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doppio vo 


ede la parola all'on. 
ale svolge il seguen- 


lo, vendirora 
Garibali È 
109. 


gli Stati subentrata dopo Parmi- 
o. alla lotta. delle armi, e che prepa: 
SARTO, ali interno il passaggio graduale: della 
* 32160, pbrietà terriera ed industriale nelle mani 
% grande cooperazione operaia». 


Organizzazioni operais e i popolari 
BUOZZI (soc. uff.): Svolge un altro ordi- 

pì del giorno rilevando che le comunicazioni 

È Terno mancano di un concreto pro 

Pi i nmma di ricostruzione economica e del la- 


riuniti in cooperative, non 
loro particolare interesse, ma in quello 
la collettivi (Commenti). 
Crede che il soio mezzo per combattere 
i© speciale situazione sia eliminazione di 
ti gli intermediari. Nega che l’alto prez- 
di tutti i prodotti possa imputarsi alla 
azione dei salari e mega pure cho la 
‘uzione oraria dell’opera imuita. 
A Se per alcune industrie ciò 
d a, la colpa deve attribuirsi alla peg- 
ata qu à ed alla presente mancanza 
© materie primo, (Approvazioni, applau- 
QD Estremb Rin tra). 
Serva che la legislazione sociale è ina- 
Sta ai muovi tempi ed afferma che an 
t Dlicazione dell’inden promessa 
bbc Labriola sarà sempre in misura 
"i ©; almeno per i lavoratori della 


ep ustra i desideri della classe lavoratrice 
quanto concerne la riforma dell’assicura- 

"a 3 soprattutto in- 

ia tuzione dell’indenmità in ren- 

2; annua all'indennità a capitale e la sop- 

64R, RO sindacati dell’assicurazione fra 
Lancia, }};, Di; ù lavoro. {Interru È 
. Garagi vontama infine l’attenzione del Gover- 
elofono. Sulle particolari condizioni della nostra 
3206 Azione ed ammonisce il Gruppo popo 

è a vconsiderare lle c 


dustrie SStone nella 
Pata 


dA iproletatia, 


coltivando, 


s i 
o mon desidera ‘pargimento di sangue; 
desidera instaurare un regime di liber- 
1 giustizia superiore al regime bor 
© e a ciò è deciso ad arrivare ed arri- 
: Se sangue sarà sparso, lla Tesponsa: 
tà ricadrà sul Partito popolare {Rumori 
oteste al Centro), perchè il socialismo 
mente, ii° Vincere e non esiterà a ricorrere anche 
3225 mezzi estremi per abbattere tutti gli osta- 
che possano frapporsi alla sua vittoria, 
sUissimi applausi all’Estrema Sinistra; ru 

ist al Centro). 


dichiarazioni dell’on. Giolitti 


K la volta dell'on. GIOLITTI e, non ap- 
, Scor@ ill Presidente del Consiglio accenna a 
ico are, tutta In Camera si fa attentissima. 
Oli esprime il pensiero del Governo su 
ordini del giorno. Sono state sollevate al- 

e Questioni che credeva ormai esaurite? 
Rot la composizione del Ministero dichiara 
4360 ‘0 sua. caratteristica è precisamente quel- 
IRR essere composto di uomini di partiti 
‘pig "St, che si sono riuniti sopra un program: 
RE chiaro, definito. Si tratta dei 
lina se di vera urgenza. che necessita de- 
d si vuol salvare Al credito del Paese. 
PTCIRaIa questione l'accordo è pieno tra 

msg "ponenti del Ministero, 


Sit, L'Albania e la Jugoslavia 
obbe dif er la. politica estera st limita a dichiara- 


0 da 
È e tendenze del Ministero rispetto a que 
per le ‘quali sono in corso trattative 


321648, 
‘aranzia 
izzo Hi 


a SINO dichiarato che il Governo de- 
Di a collaborazione del Paese e del Par- 
5 ed è perciò favorevole alla costitu- 
Soi commissioni per la politica. estera. 
Fata a chi non ha la responsabilità del 
DO esprimere opinami e proporre so- 
don affrettate; ma chi ha tale responsar 
sonosoglà ha anche:il dovere di studiare le que 
o DI singole con la maggiore ponderazione. 
RAT0 trca. VAIBania ha già riarato. che il. 
erno ne vuole Vassoluta indipendenza, e 
0, non per pressioni venute dall'inter- 
ma perchè tale fu la politica seguita dal- 
te centfatore, anche quando altra volta fu ol 
perno, Tale questione non è minore di 
ella, della Jugosla che non ha, certa- 
te Interesse a mettersi in conflitto con 
a. E convinto che sarà possibile ve- 
e paesi ad un accordo. (Commen= 
mi), 
È Fiume? E la Turchia? 

Ha dichiarato che non può e 
Vuole improvvisare soluzioni che devo 
hi e con altri popoli e sulle quali il Go- 
È intende di aver piena libertà d'azione. 
menti; interruzioni vivissime all'Estre: 

} Sinistra) % 7 i 
separa che intende fare na politica 
Si uri la pace. (Applausi da molte nar- 
To Sri all’Estrema Simistra), 

: — E De Ambris? 


| TOLITTI 3 — NOn ho trattato con lui di 
na di 


© alla. proposta per la nominatività 
i Provvedimento al quale 70 miliar- 


sera non ‘potrtomno più sfuggire 


ne. U9ono ora, alle varie forme di tas- 


I nrovvedimenti finanziari 
ache nessun pregiudizio ne merrà 
elle società anonime. Basta 
le azioni della Banca d'Ita- 
mative, e per effetto di una 
ta altra volta dal suo Mini 


(ONO È posses 


igmor 10 
ronosotro 
sori delle grandi fortune che 


‘erano tali Li 4 
overno su Provvedimenti; ma su questo 
fon na moco tranquillo, (Vive appro- 


l'uopo il Governo si riserva di proporne altri 
alla ripresa dei lavori parlamentari. (Appro- 
vazioni; interruzioni all’Estrema Sinistra; 
commenti), 

A qualunque costo si deve evitare îl falli- 
mento del Paese (Approvazioni; interruzio 
ni), e guando vi sono 14 miliardi di disavam- 
20, il Governo non può esitare di fronte ci 
necessari provvedimenti. (Nuove  interru- 
zioni all'Estrema Sinistra). . 

Per fronteggiare siffatta situazione non 
bastano le nuove imposte; ma s'impone an- 
che la più rigida economia nelle spese. (Ap- 
provazioni). 

Circa le spese, per VEsercito, dichiara che 
il Governo è intenzionato a divenire alla 
completa smobilitazione nel più breve temr 
po possibile. (Commenti; interruzioni alla 
Estrema Sinistra). 

VOCI: — Sopprimete la guardia regia! 

GIOLITTI: — Dovrei costituire, um altro 
corpo can altro nome per la sicurezza di tut- 
ti, compresa la vostra. (Interruzioni all’E- 
strema Simistra). Quando. sarà al GOverno 
Von, Barberis, istituirà una guardia rossa, 
molto più numerosa della guardia regia! 
(Applausi; rumori all’Estrema Sînistra). 

Proposito del Governo è di dare il massi 
mo incremento alla. cooperazione per giun- 
gere gradualmente a trasformare i salariati 
in: cooperatori, eliminando così anche i con- 
trasti tra operai e datori di lavoro, (Appro- 
vazioni). 


La irasformazione del regime 

Per il riordinamento del Paese che, dopo 
la lunga guerra, si trova così profondamente 
turbato, è necessario rialzare il prestigio 
del Parlamento. 

Parla poi di future forme di Governo. 
(Voci all’Estrema Sinistra). 

GIOLITTI: — Voi le credete prossime; io 
le credo molto remote. 

SERRATI: — La voce del Paese s'impo- 
mel H 

GIOLITTI: —:La voce del Paese ognuno 
la interpreta a modo suo, la sola genuina 
espressione del Paese è il Parlamento. Tan- 
to è vero, che anche coloro che aspirano ad 
altre forme politiche, accettano di far parte 
dal Parlamento. (Vivi applausi da varie-par- 
ti; numori all'Estrema Sinistra). 

Bisogna anche rialzare la dignità dello 
Stato e non bisogna tonfondere lo Stato col 
Governo. Il Governo non è che il servitore 
dello Stato. Qualunque sia per essere in av 
venire la forma del Governo, sarà seinpre 
necessario mantenere alta Vautorità dello 
Stato. (Approvazioni, 

Ed uno Stato socialista avrebbe bisogno 
più di un altro di essere forte. (Vive appro 
vazioni). Così uno Stato socialista nom po- 
trebb i smettere gli scioperi nei servi: 
î pi issimi applausi; rumori alla 


ievon essere forte per tutelare 
Mipetto alla legge e 


VordîM er di 
fendersi Wmentiti esterni. (Approvazioni. 
e rumori; interruzioni all’Estrema Sini 


stra). 

Le'grawi condizioni delle finanze non so- 
no i soli mali del nostro Paese. Abbiamo una 
moneta svalutata almeno a ‘un terzo del sio 
valore. Abbiamo una diminuzione di produ 
zione, fra l'altro di grano, e dobbiamo comr 
prare l'Estero con quel poco di valuta che 
ci rimane. (Commenti). Il Parlamento dune 
que deve affrontare sì grave questione con 
tutta la serietà e fermezza, nell'interesse di 
tutte le classi, 

La pace all'interno è per noi necessaria 
non meno della pace all'Estero, e Voratore 
invoca la cooperazione di tutti, anche dei 
partiti di opposizione, i quali hanno in que- 
sto momento la missione provvidenziale di 


segnalare alla maggioranza i provvedimenti 
dei quali s'impone la necessità, 
I provvedimenti proposti tendono, non 


solo ad affermare i principi della giustizia. 
distributiva, ma per mostrare che abbiamo 
la volontà e la possibilità di superare le pre- 
senti difficoltà. (Approvazioni), 

Concludendo, afferma che il proposito del 


difficoltà cagionate dalla guerra: e fare una 
politica, che renda impossibili nuove guerre. 
(Approvazioni, commenti prolungati). 


Le dichiarazioni di. voto 

Il PRESIDENTE interroga i presentatori 
di ei del giorno, se intendono di mante- 
neril, 
Tutti gli ordini del giorno sono ritirati, 
eccetto quelli degli on. Garibotti, Galeno, 
Salvemini, Romita, Cappellotto, Maffi, Ros 
si, Francesco, Orano, Nasi: 

(PRESIDENTE: Amnuncia che dopo la 
chiusura sono stati presentati tre ordini del 
giorno dagli on. Drago, Colosimo è Mat 
teotti, 
GIOLITDI dichiara di accettare l'ordine 
del giorno degli on. Colosimo,  Falcioni, 
Pacta ed altri deputati, così concepito. «La 
Camera approva le dichiarazioni del Go- 
verno», 
LOMBARDO (soc. uff.): Spiega lo ragio- 
ni del suo voto contrario all'on. Giolitti, 
mentre l'on. DE MARTINO (lib.), avverte 
che voterà a favore. Esprimo il fervido con- 
senso dei suoi amici all'inchiesta sulle spe 
se di guerra, che vorrebbe estesa agli ap 
provvigionamenti. Conclude augurando al 
l'on. Giolitti di poter veramente. compiere 
opera utile di ricostruzione economica’ e s0- 
ciale. (Applausi a Destra). 
-BENEDUOE, a nome del Gruppo rifor- 
mista, augura un'azione di solidarietà fra Ile 
democrazie del mondo contro ogni sorta di 
accapanramento delle risorse naturali dei di- 
versi passi, e confida che lbon, Giolitti rie- 
sca a coordinare tutte le energie della Na- 


| zione per superare la presente crisi. 


PANTANO: — A nome del Gruppo radi 
cale afferma di dar voto favorevole, sicuro 
che il Governo si ispirerà ad una ‘politica di 
libertà 6 di rigenerazione economica, raf 
forzando la coscienza civile del Paeso e fa- 
vorendo nel campo economico lo sviluppo del- 
la produzione. (Applausi). 3 

GIRARDI: — Per il Gruppo democrati- 
co costituzionale espnime la sua fidente at 
tesa nella sagace politica dell’on. Giolitti 
è voterà a favore. 


tenti, osserva, invece, che non può a prio 
ti concedere la fiducia al Gabinetto, essen- 
do insufficienti le dichiarazioni dell’on. Gio- 
litti in materia di politica estera e di po 
litica interna. Non nega; però, la sua ape 
pirovazione ai progetti di indole finanziaria, 
attendendo di giudicare il. Governo dalla 
sula azione concreta. 


L'opposizione dei socialisti 


L'on. MODIGLIANI, a nome del Gmup- 
Do socialista, esprime la decisa opposizione 
al Governo. Constata che la concordia a cui 
si fa sempre appello è più nelle parole che 
nei fatti, nè il Partito socialista può pre 
starsi a questa concordia e nemmeno ad uma 
benevola aspettativa, perchè il program: 
ma dell'on. Giolitti non risponde nemmeno 
‘alle minime esigenze del proletariato. E ciò 
specialmente dopo la caduta del. Ministero 
Necbi, chi a in fama di essere favorevole 


ioni; commen ti) 


“n P'ovvedì i 
cent CONE 


proposti non basteran- 
"mente cd eqmilibrare il bilancio, al- 


ai socialisti e che, del resto, ha fatto sem- 

ye promesse raramente mantenute e mon 

De mai colpito a fondo, com'era suo dove- 
; î 


Governo è di superare a qualunque costo le | 


(GASPAROTTO: — A nome dei combat-| 


i fiducia dato dalla Camera al Govern 


dopo le energiche dichiarazioni dell'on. Giolitti 


me, il capitalismo. (Approvazioni e interru- 
zioni) 

Rileva specialmente l'insufficienza assolu- 
ta dei provvedimenti finanziari dell'on. Gio- 
litti, che sì presenta come restauratore 
delle fortune d'Italia e si domanda con 
quali mezzi egli sì accinga a tale impresa. 
(Approvazioni). 

Constata come si spendano ‘ancora otto 
miliardi all'anno per. sole speso di guerra è 
come la ragione dell’insufficienza di 
vedimenti risieda appunto nell'incapadità 
di mutare sistema in tutti i mami della am- 
ministrazione. (Interruzioni al Centro). 

Ritiene che fil Governo dovrebbe, come 
espediente di salvazione, proporre l’impo- 
sta sul capitale; ciò darebbe la prova della 
rietà delle intenzioni del Governo, che, 
in altri tempi, si troverà nell’impossibili- 
tà di provvedere così iagli urgenti bisogni. 

Per ciò che riguarda la politica estera 
deplora la reticenza delle dichiarazioni del- 
l’on. Giolitti; egli non può non aver 'um 
piano direttivo per la risoluzione dei 
urgenti questioni e devo esporlo all 
mera. Il Gruppo socialista non. può con 
tentarsi che ne siano informate. le Com-1 
missioni parlamentari di politica estera che 
saranno istituite, ed è strano che se ne con- 
tentino oggi propri quei 
furono durante la guerra 
gratori. dell’on- Giolit 
strema Sinistra; rumori 

L'onatore ed i suoi an 
il Governo es 
meno suilla 


Gruppi che già 
i più fieri deni- 
(Applausi. all E- 
al Centro), 
i intendono che 


coi ribelli, o far 
rispettare la forza dal potere civile. (Amr 
provazioni all'Estrema. Sini. 

Deplora la politica che 
le Potenz consenso dell'Ita- 
lia, nello trattative per l'applicazione del 
Trattato di Versailles con la Germania, ed 
lafferma che l’unico indirizzo di politica 
estera da seguire dall'Italia, mon può cs 
sere che quello di liberarsi dalla solidarietà 
kon gli Alleati è di Uiberarsi dal nefasto 
Trattato di Vers 


seguita dal- 


Che cosa si attende ancora. pet stracciare 
il Trattato di Versaillesi quando il tentati 
vo reazionario dell'Intesa in Russia, sta 
per cadere con le enormi conseguenze ch 
me derivano? Quando questo nostro indir 
zo ci darebbe il diritto di essere amtesigr 
ni della ripresa dei rapporti con Jota na f 
In queste condizioni il Gruppo constata lim- 


potenza del Governo sul terreno economico 
© finanziario; la sua incapacità ad avero 
umo Stato forte; la sua cecità nolla politi 
ca estera ed addita un unico è solo nime 

io; da salita al potere delle classi lavora» 


I popolari per il Governo 

TOVINI: — A nome del Gruppo popola 
ve dichiara che approva in massima le di 
chianazioni fatte cogi dal Presidente del 
Consiglio, ed in aggiuntaal programma già 
espasto; voterà a favore dell'ordine del gior- 
no Colosimo. È 

Il Gruppo popolare credo co di unifor 
marsi al proprio programma e di corrispen- | 
dere alla aspettativa della maggioranza del 
Paese, che reclama da tutti i Purtiti non 
rivoluzionari un'intesa temporanea fattiva e 
leale per la immediata promulgazione di 
leagli che moralizzino la vita pubblica ita 
diana, ed avviimo alla restaurazione ceo 
momica o finanziaria del Pacse, 

Quello she importa è ora di chiudare quer 
sta discussione generale è ‘iniziare quella 
più concueta e proficua discussione dei dise- 
gnilegge che sono stati presentati dal Go 
verno e che rappresentano il minimo di giu 
stizia per la ricostruzione della wita del 
Paese. Il Gruppo popolare darà quindi tut-|. 
to il proprio appoggio per un compito così 
importante, (Vivi applausi al Centro). 


L'esito del voto 
Tl PRESIDENTE avverte che sull'ordine 
del giorno Colosimo-Talcioni-Facta e Ciuft 
fellli, accettato dal Govermo, è stata chiesta 
la votazione nomimalle. Il segretario on. 
CAMERONI fa la chiama. x 
Il risultato della votazione è il seguente: 


Presenti e votanti 311 
Astenuti LI 
© Maggioranza 206 
Hanno risposto . esi» 264 
Hanno risposto «no» 146 


Un ordine del giorno socialista 
Sulla questione adriatica 

Il PRESIDENTE, dopo aver comunicato 

l'approvazione dell'ordine del giorno Co 
fosimo ecc., avverte che è stata chiesta 
amehe la votazione nominale sul seguento 
Nere del giano dell'on. RIBOLDI (soc. 
mi: 
«la Camera constata l'impotenza del Go- 
memo, degli avventurieri e delle classi dir 
rigonti, egualmente compromessi, a risol 
vero la questione di Fiume e dell’Adriati- 
fo, e ne denuncia i conseguenti danni a 
Paese, alla regioni, alla anusa della pace e 
dell'amicizia dei popoli. Afferma, come li- 
lie programmatica di politica estena di 
pace, i saguenti principi: nessuma. ammnessio: 
me; diritto delle popolazioni di disporre di 
loro medesime», 

OHIDSA (ropub.): — Chiede che questo 
ordine del giorno gi voti per divisione. Di- 
chiara che egli ed i suoì amici, în coerenza 
al pensiero costantemente espresso in favo- 
re del diritto di mwutodecisione dei popali, 
voteranno a favore della seconda parte. 
(Rumori vivissimi). . 

RIBOLDI: — Dichiara che egli e i suoi 
‘amici - mantengono la domanda di appello 
per la seconda parte dell'ardine del giorno. 

GIOLITTI: — Crede superfiuo dichiama- | 
re che nen può accettare l'ordine del gior-| 
no dell'on. Riboldi, dato il significato di! 
SEDIA me al Governo con cui fu svolto. 
(Rumori all’Ustrema Sinistra). 

TOVINI: — Dichiara che il Gruppo po 
polare ha già esso il suo pensiero favo- 
revole al principio che i popoli siano diberi 
di dispome di loro medesimi. Dato, però, 
il significato di opposizione al Govermo con 
cui fu svolto dal proponente, il Gruppo po- 
polare è costretto a votaro tanto contro 
alla prima, che alla seconda phurte. 

Il PRESIDENTE pone a partito la pri- 
ma parte dell'ordine del giorno dell'on. Ri 
boldi, che risulta non approvata. Indice poi 
la votazione nominale sulla seconda. parte. 
Il risultato è il seguente; 


Presenti e votanti 344 
Maggioranza 173 
Risposero «si» È 116 
Risposero «no» 228 


La Camera non approva la seconda parte 
dell'ordine del giorno Riboldi. 


Le trattative con i jugoslavi 


PRESIDENTE: — Ponrà ora in vota 
zione l'ordine del giorno degli on. Salve 
mini e. Pirolini che è il seguente: «La Ca- 
mera invita il Governo a niprendere le trat- 
bativo dirette con la delegazione jugoslava 
sulla questione adriatica, interrotte a Pal- 
landa». Avverte che anche su questo ordi- 
me del giorno è stata chiesta la votazione 
nominale. (umori). ù 
à dichiarato che il 


GIOLITTI: — Ha gi 
Governo italiano desidera andare 


d’accor- 


pepe iti Preto 


conoscimento implicito, per parte dell’ammi-| 


do con la Jugoslavia per risolvere le quie 
stioni pendenti tra i due Paesi; però, poi 
chè l'on. Salvemini, svolgendo il suo ondi- 
ne del giorno, gli ha dato un significato di 
profonda sfiducia nel Governo, non può ac 
cettarlo, 

SALVEMINI: — Rilevando che il Pre 
sidente del Consiglio ha ripetuto per il suo 
andine del giorno lla fonmula semplicistica 
por cui la maggioranza ha potuto evitare 
un voto chiaro sull'ordine del giorno del- 
l'on, Riboldi, ritira il suo ordine del gior- 


giorno dell’on. iggino, per la smobilita- 
zione delle classi 1898 e 1899, 

| GIOLITTI: — Avverte che il. ministro 
della Guerra ha dovuto assentarsi ‘per raggio» 
ni di ufficio. Può, ad ogni modo, dichiarare 
amche a nome suo, che è suo proposito di 
mettere tapidamento in congedo le dlassi 
1898 0 1899, procedendo. alla leva delle 
classi successive, 

“Anche l'ordine del giorno dell'on. Bug 
gino, dopo prova e controprova, non è ap- 
provato. (Rumori vivissimi all'Estrema Si 
nistro). 


tor 


L’opera della nostra Marina 
per il salvataggio dei serbi 


illustrata al Senato 


ROMA, 9 sera 

La soduta del Senato si inizia alle 16, sotto 
la presidenza dell'on, TITTONI. Il ministro 
della Marina SEONI, rispondendo nd nna 
interrogazione del senatore FABRIZIO CO- 
LONNA, dichiara che l’opera della marina 
italiana nell'inverno 1915-1916 per il salva- 
taggio dell'esercito serbo è stata di tale im- 
portanza cd è stata svolta così bene, cho ba- 
stano aleuno cifre ed alcuni dati di fatto 
per convincere coloro che vogliono conviu- 
corsi, Il salvataggio, la riorganizzazione ed 
il reimpiego dell'esercito serbo vanno divise 
in due operazioni distinte: La ritirata di 
Monastir fu tagliata all'esercito serbo e 
uaesto fu costretto a riversarsi sulla costa 
adriatica, dove non v'erano, nò strade, nè 
sbocchi. Imbarcarlo e trasportarlo era im: 
presa. di grande difficoltà; hisognava prima 
approyvigionarlo; ciò fu fatto e l’esercito 
fu trasportato per mare in grandi campi di 
riconcentramento e di riordinamento. Que 
sta fu la prima operazione: trasportare l'e- 
sorcito serbo, messo in forze e ricostituito, 
dai campi di concentramento a Salonicco, 
nella prima di tali operazioni, Ja quale 
presento le maggiori difficoltà di ordine mi- 
titare, che Ja Marina italiana ha esplicata la 
principale difficile sua azione. 


I sacrifici della Marina italiana 
Nella seconda operazione la parte della 


Marina, iaia fu in proporzione minore. 
Tr Adriatico le operazioni furono diretto da 
api italiani sotto la loro direzione e respon- 
abilità. Ciò è pienamente provato dalla pri- 
ma comunicazione che pervenne il 80% otto 
bre 1915 da un Governo alleato, il qualo, 
appunto, chiedeva che la Marina italiana 
provredesse al rifornimento ed al salvatag 
gio dell'esercito serbo. Nonostante le quasi 
insormontabili difficoltà delle operazioni, spe- 
cialmeute per le insidie e le offese nemiche 
e della non esistenza di qualsiasi sistemazio- 
né portuaria nei luoghi di sbarco, la Marina 
itallana aderì alla richiesta ed i trasporti si 
svolsero, con successo, ininterrotti, La Mari- 
na inoltre doveva fare opera di protezione 
ton tutto le sonze di questo servizio e 
anche con le difficoltà derivanti dalla catti- 
va stagione. Inoltre fra lo truppe in ritirata, 
è Specialmonto fra i prigionieri austriaci, si 
diffondeva il tifo petecchiale ed il colera. 

Furono mandati viveri all'esercito serbo 
per un ammontare di 28 mila tonnellate; 
poi una parte minore dell'esercito serbo fu 
imbarcata a S. Giovanni di Medua ed a' Du 
razzo, mentre una parte maggiore venne fi- 
no a Valona; portando 283 mila prigionieri 
austriaci. A misura che esse arrivavano a Va- 
lona, erano imbarcati e trasportati a Corfù 
mentre i malati erano trasportati su grandi 
navi ospedale. 


Tutto questo movimento di truppe si è ef- 
fettuato trasportando 145.000 serbi; 23.000 
prigionieri austriaci; 10.000 @ più quadru- 


‘pedi e con tutto il materiale che le truppe 
sogliono portare seco. Hd in tutto questo 
grando movimento mon si è perduta una 
sola nave, nè è morto un soldato serbo, 

To Stato Magwiore italiano aveva richie 
sto già agli Alleati del naviglio leggero; 
ma SU non ne potevano disporre che in 
Diccola misura: era più facile ‘avere da loro 
Grandi navi. Allora bisognò accontentarsi 
di ciò che gli Alleati poterono dare e la 
Marina italiana dovè servirsi dei propri mex: 
zi, richiamando anche il naviglio che era 
a difesa dell'alto Adriatico. Se si escludo 
bili, noi abbiamo Ma io 
I go, di itutti gli altri tipi d 
navi, sia de guerra che da trasporto, usati 
durante i due mesi in cui si provvide. allo 
sgombero dell'esercito serbo. Solo è giusto 
notare che i viveri furono provveduti dal 
l'Inghilterra e dalla Francia e che il tra 
sporto dei serbi da Corfù a Salonicco fu fat 
to specialmerte da navi francesi ed inglesi 
I prigionieri austriaci furono trasportati al 
Sihara da piroscafi italiani. Il ministre 
fa un elogio speciale alla Marina mercantile 
chie durante tutta la guerra, fu sempre per 
fettamente affiatata con la Marina milita 
re ed eseguì perfettamente tutti i servizi 
affidatile (Vive approvazioni). 

COLONNA: Ringrazia il ministro della ri- 
sposta fattagli ed è lieto da avergli dato il 
mezzo di ristabilire. innanzi al Senato la ve 
rità storica di fatti che ritornamoyad onore 
della nostra Marina è di chi in quell’epocen, 
aveva il comando supremo; delle forze na- 
vali interealleate nel basso Adriatico; e cioè 
del Duca degli Abbruzzi. 


L'italia e Sli Alleati 


H'.di pubblica ragione un documento dal 
quale risulterebbe che in quella memorabile 
circostanza il salvataggio dell'esercito ser- 
bo, giunto alle coste albanesi in condizioni 
veramente tragiche, come tutti Ticordamo, il 
concorso dell’Italia si sarebbe limitato.a da- 
re sei navi da trasporto e che tutto sarehbo 


| stato compiuto da una delle marine alleate. 


Ben altra è la verità dei fatti. Da ciò che ha 
detto il ministro della Marina è invece con- 
fermato che in quella difficile operazione, 
complessa o pericolosa, la mostra Marina ebbo 
parte principalissima e l'oratore è soddisfat- 
to di aver provocato dal ministro compe 
tente esaurienti dichiarazioni, 

In sede d’interrogazione crede di mon do- 
vero aggiungere altro, specialmente perchè è 


certo che le pirole pronunziate «dal mini- 


stro e la eco di questa breve discussione, 
varcando' i limiti di questo recinto, dicano 
ameora una volta che gli italiani, coscienti 
di quanto: hanno compiuto in tre anni di 
guerra in terra ed in mare, per'il diritto 
e per Ja giustizia, non deprezzano. l'opera 
degli Alleati e degli Associati! L'Italia rifug 
ge da questi mezzi. L'Italia mon sente il 
bisogno di disconoscere i moriti degli altri 
per elevare i propri; ma vuole che i propri 
siano onestamente riconosciuti. Amor di pa- 
tria l'impone. (Applausi vivissimi, congra- 
tulazioni). 


Lo sciopero al “Mattino,, cessato 


, NAPOLI, 9, sera. 

‘La vertenza fra gili aderenti al patto dil 
alleanza fra i lavoratori idei giornali e Pam| 
ministrazione del Mattino, è stata composta 
L'accordo è stato raggiunto sulle basi del ri. 


nistrazione del Mattino, del patto di ‘allean-, 
za fra i lavoratori dei giornali, è con la revo- 
ca del licenziamento dei cinque lavoratori, i 
quali per altro hamno dichiarato di zion vo- 


L’ordine di fermare i treni 


revocato dal Sindacato dei ferrovieri 
BOLOGNA, 9 sera. 

«Il comitato centrale del Sindacato fer- 
rovieri italiano, discutendo in merito alla 
situazione generale della ‘organizzazione del 
convegno di Genova, ha affermato la neces- 
sità che l’organizzazione assuma un atteg- 
sa dei 
propri associati, contro ogni reazione di Go- 
verno e di amministrazione, riconosciuto che 
i compagni che già agirono con coscienza; 
dei sindacati 
e delle organizzazioni nazionali, debbono es- 


giamento di energia e di forza a dife: 


in ossequio alle deliberazioni 


sero a qualunque costo difesi, mentro 


ma l’ungenza di un atteggiamento che res 
azione pronta ad 
\ agli effetti eco- 


da ad ogni fine l’organiz: 
agire contro il Governo, s 
nomici, che a quegli politici,. 

Preso atto del magnifico risultato 


azione rivoluzionaria dei propri associati, 
sia per il trasporto di materiali bellici e d: 
armati contro i fratelli lavoratori, declina 
ogni responsabilità per il mancato accordo 
fra gli organismi nazionali, richiama i com- 
vagni tutti a cessare da qualunque azione 
1 tal senso ed attenersi rigidamente alla 
) attendendo dal 
di qualunque ul- 
teriore azione, disposizioni precise, onde esse- 
re pronti in qualsiasi momento, a quella di- 


propria disciplina sindacale 
comitato centrale, prima 


zione va d'urgenza 


fesa che l'organizz 


Sporre, sia per sé, che per tutti i lavoratori». 


| socialisti indipendenti tedeschi 


contro l'Internazionale di Mosca 
ZURIGO, 9, sera. 

La terza Internazionale; che terrà in que 
sti giorni il proprio congresso a Mosca, non 
avrà l'adesione dei socialisti indipendenti 
tedeschi. La notizia ha la sua importanza, 
quando si pensi che la falange dei socialisti 
indipendenti, con le ultime elezioni è andar 
ta ingrossandosi in modo da riunire parec- 
chi milioni di elettori e da avere 80 deputati 

Il Partito socialista indipendente tedesco 
è oggi per forza numerica uno dei due mag- 
giori partiti della Germania, giacchè 850 è 
riuscito a pareggiare gli effettivi dell’alltro 
partito socialista che, per la sua prevalenza 
numerica mel passato fu appunto denominato 
maggioritario. È 

Gli indipendenti erano dapprima favorevo- 
li alla terza Internazionale. In questo senso 
furono anche intavolato trattative con la 
capitale bolscevica, ma l'esito di queste trat 
tative, a quanto riferisce il Vorwaerts, fu 
che per la partecipazione. al congresso della 
terza Internazionale, furono poste alcune 
condizioni, da necettarsi dagli indipendenti, 
L'ultima;condizione esigeva che essi dovesse 
ro fondersi con i comunisti di Germania. I 
dirigenti del Partito socialista indipendem- 
te si sono riuniti ieri a Berlimo, per disqu- 
tere le condizioni di Mosca, ed hannò de- 
ciso di rifiutarle in modo categorico, ed ir- 
sistere nel loro rifiuto, anche sa ciò dovesse 
costare loro l'espulsione dalla terza Inter 
nazionale. 


affer- 


della 


a di 


a Uermazia ha flmalo le cingolo do dia 


i SPA, 9, sera. 
I tedeschi, como si prevedeva, hanno fir- 
mato stamane alle 10,30 il verbale relativo 


alle misure per il disarmo, facendo per 


del ministro degli Esteri von Simons la se- 


‘ 
dei fatti, di cui il signor Millerand, in un 
Yigoroso‘@ concitato contradditorio, ha di 
mostrata l'assoluta inattendibilità, Il discor- 
‘so di Millerand è stato veramente sconoer- 
tante per itedeschi. Basterà idire che, men 


bocca 


guente dichiarazione: «Noi — ha detto in|tno la (Germania non ha fornito agli Alleati 
sostanza von Simons — firmiamo, ma fac-|il carbone che era in obbligo di fornire, fa 
ciamo osservare che le sanzioni che voi ave-|iceva poi dei contratti li vendita kon la Svig- 


te esc 
un mi; 


territorio tedesco, perchè in merito 


può solo deliberare, secondo la costituzione, 


ll potere legislativo.» 
Una riserva di von Simons 


De La Croix, presidente della Conferenza, 


interruppe von Simons, per dirgli che 


legati tedeschi, firmanido, non facevano che 
prendere atto della decisione. Von Simons, 
ire questo concet- 
credette 


riprese la parola per chia 
to, © cioè, il Governo tedesco n 
che ci ifo nel trattato di Ver 
na dispo 
torizzasso all’ode 
tedeschi, 


illes 


Questa è inten 


d 


il caso 


tedesco 


che in caso di inadempienza delle clauso! 
la Germania avrebbe accettato 
itiva. Del resto, gli 
i avevano indicato la Ruhr come una 
delle possibili sanzioni, non come quella 
a cui eventualmente ricorreranno, Dopo que- 
ste dichiarazioni @ spiegazioni da ambo 
parti, il verbalo della seduta di ieri venne 


del tr 
qualsi. 
Alle 


Sì Misura c0erc 


firmato. 


Negli ambienti della Conferenza le im- 
pressioni e i commenti sono naturalmente 
divisi. Nessuno può negare che la proroga di 
sei mosi data dai tedeschi, rappresenti un 
itudiziosa correzione del trattato di Viersai 
les ©, nello istesso tempo, una notevole con-. 
cessione ai tedeschi, ma non mancano coloro 
i quali vedono nella designazione precisa del- 
la Ruhr, come zona di possibile occupazione, 
il gioco di un Keterminato piano politico e 


finahziario dei francesi. 


Heim, Allizè e Confederazione danubiana 
Un uomo politico tedesco venuto a Spa 


per la Conferenza, 
della delegazione, mi 


enza però far 


pitanati dal dott. Hei: 
una dello figure più tip: 
voluzione e ud 


fondo ‘uno 
solo i conta 
resistenza al 


contadini del 
gheria, della dell 
il'Gaverno tedesco dovrà richiedere alla 


dia civica bavarese il disammo, è certo che 


amdrà incontro ak un rifiuto reciso. 


TI dott. Heim, ha dato infatti al suo mno-. 
vimento un carattere autonomista, è se ne- 
ho separatista, ed è su questo 
punto che, al movimento del dott, Heim, 
si innesta tutto un intrigo francese, miran- 
te allo smembramento della Germania. L'ar- 
tefica di questo ‘intrigo, è sempre l’ineffaule 
signor Allizò. Il programma che egli non 


cessario, anci 


ito ad attuaro a Vierina, egli lo 


im 


so p 


dlersi delle sue teorie in 
igheria, faro Klel icattoli 
‘giumzione ‘di 
cosa significa, se non lavorane da una 


allo smembramento della Gemmania, con Îla 
, dla 
creazione di quella Confederazione danubiana, 
che è il più igrande servigio clie il signor 
Allizà, si lusinga di rendere al eno Paese? 
Le questioni dei cofpevali 6 del carbone 
Esaurita la questione del disarmo, si pas 
sò oggi a quella dei colpevoli di guerra. Il 
ministro tedesco ha detto che nel febbraio 
idel 1920, il Governo ha ricevuto dagli AL 
‘leati una lista di 900 presunti colpevoli, ed 
‘una lista supplementare di altri 45. Disgra- 
Ziatamente, gli Alleati non hanno mai {or- 
nito le prove specifiche a carico di questi ac- 


zione xella Baviera e, dall'altra 


separi 


cusati, non solo, ma non hanno potuto 


‘meno ben identificare alcuni di essi. Pure la 
izia di Lipsia ha fatto per suo 
conto delle indagini, ma ha incontrato molte 


Corte di giu: 


difficoltà. 


Dopo la discussione la Conferenza ha deci 
iso che la Germania continui l'istruttoria. 


Sì ‘passò alla questione del carbone. 
Germania, secondo il trattato di Vers: 
‘dovrebbe consegnare agli Alleati 39m 


di ‘tonnellata di carbone all’anno. Gli Allea- 
ti în vista dello difficoltà esistenti, hanno 


ma la 


‘ridotto la quantità a 29 milioni, 


‘mania mon ha consegnato nemmeno questo 


rantitativo ridotto. La Germania ha 
VASSA isolamente il 51 p. c. del carbon 


roentuale ancora mimore. 


I delegati tedeschi hanno ammessa il man: 
cato adempimento degli obblichia ma hanno 


lere tornare in quel igiornale. 


i 


‘tentato di scusarlo con delle ragioni e con 


tato segnano un peggioramento, non 
ioramento del trattato. Noi non 
mo autorizzati ad acconsentire a qual ì 
occupazione e altenazione di nuove zone di 


ne di carattere generale, che am 
zione di nuovi teri 
per inadempimento di qua: 
clausola, a meno che si tratti dell’inadempi- 
mento delle ‘clausole relative alle riparazioni. 

rotazione che ha dato al 
trattato anche Daci legislativa te 


esca. 

Allona Lloyd George, ha voluto dare qual 
che spiegazione. Egli ha idetto che non era 
i allanmarsi, perchè tra le sanzioni 
vi era espressa anche la possibilità dell’oc- 
cupazione della Ruhr. Egli si richiamò al 
protocdilo del 10 gennaio 1920, finmato dai | 
nel quale isì diceva esplicitamente 


ha accennato in pro- 
posito alcuni fatti, i quali se sorio veri, non 
sono certo privi di interesse: «La prima 
condizione posta dagli Alleati alla proroga 
di sei mesi — egli mi ha detto — mette il 
nostro Governo in una difficoltà tecnica, in- 
superabile. Noi dobbiamo procedere immedia- 
tamente al disarmo della «Einwohnerwel», 
dioè della guardia civica, Ora noi potremo 
forse disarmare la guasdia civica dovunque, 
meno che in Baviera. La guardia icivica ba- 
varese, di circa 250.000 uomini, è composta 
essenzialmente di contadini, i quali sono ca- 
Il dott. Heim è 
he, ‘uscite dalla ri- 
alla controrivoluzione germani 
ca. Kgli, che è un cattolico fervente, è in 
Dirito reazionario; e crede che 
ini possono offrine una efficace 
dilagare del bolscevismo, 
seguendo queste lee, egli si è messo a con 
tatto col partito agrario è con la Lega dei 
Tirolo, dell'Austria, dell'Un- 
Bulgaria è della Romenia. Se 


Svizzera. Incoraggiare il mo- 
mimento del dott. Heim,. favorino «il diffon- 

i in Austria ed in Un: 
smo l'anello di con 
ra la Baviera è l'Austria, che 


tloveva consegnare, fino al 10 gineno u. si è 
‘dal 10 giugno in poi, ne ha consegnato una 


zera e.con l'Olanda, 

In vista di tutto ciò, gli Alleati hanno pre 
sentato alla delegazione tedesca delle misu- 
re energiche) che dovranno essere adottato 
ed una delegazione permanente della Com- 
missione delle riparazioni siederà d’ora in- 
nanzi a Bérlino, per controllare il modo con 
cui la Germania disimpegma i suoi obblighi, 
‘per ciò che riguarda il carbone. Inutile dire 
che l'Italia è direttamente interessata in que 
‘sta questione. 

I carbone per Italia 

Noi dovremo ricevere dalla Germania per 
il Trattato di Versailles, 225.000 tonnellate 
di carbone al mese, parte proveniente dalla 
Ruhr e parte dall’alta Slesia, ma il massi- 
mo che siamo riusciti ad ottenere fin qui, 
è stata la consegna di 100.000 tonnellate 
nel: mese di giugno, L’inadempienza a no- 
stro riguardo, è dovuta al fatto che dalla 
Ruhr la Germania ci dava del carbone di 
pessima qualità, che non. valena la pena di 
importare. Quanto al carbone dell'alta Sle- 
sia, abbiamo delle difficoltà enormi di tra- 
sporto: Insufficenza di carri prima di tutto, 
e poi ostacoli traverso la. Czeco-Slovacchi 
e l’Austria. Per esempio, all'Austria TROTA 
vervamo dare del carbone per effettuare i 
treni che portavano il nostro carbone. Spe 
riamo che in avvenire le cose vadano meglio 
per l’Italia. Dalla. Ruhr. dovremo avere 
110.000 tonnellate, delle ‘quali 50.000 per 
mare via Rotterdam e 60.000 per via. fiu- 
viale:fino a Mannheim, e poi per la ferrovia 


de 


a ciò 


i de- 


alcu 


le 


isola | del Sempione. L'Alta Slesia è in gmdo di 
inviarci al più 120 o 130.000 tonnellate al 
mese, 


Cel 5 x : 
Domattina i tedeschi faranno le loro os- 


servazioni alle misure che gli Alleati han- 
no deciso di prendere e che potranno essere 
modificate, eventualmente, isolo' nei detta- 
gli, ma non nella sostanza. Domani stesso 
poi si comincerà l’ultima e più importante 
questione all’ordine del giorno: quella del- 
le riparazioni. 

Stasera ebbe luogo un colloquio fra il pri- 
mo ministro, polacco Lloyd George e Mille 
rand. Scopo del colloquio, chiesto dal primo 
ministro polacco, era di domandare agli Al- 
leati il permesso che la Germania mandi in 
Polonia, tutte quelle munizioni che essa do- 
vrebbe distruggere in base_al Trattato. La 
risposta di Lloyd George e Millerand, è sta- 


ta assolutamente negativa, 
PE 


Krassin verrà sostituito a Londra 
LONDRA, 9 sera 

L'Agenzia Reuter ha da Copenaghen, che 
da fonte russa, di non dubbia autorità, si 
apprende che il Governo dei Soviet ha deciso 
di iniziare trattative immediate sulla base 
delle richieste stabilite dal Governo ‘ingle 
se nei pour parlers con Krassin. La delega- 
zione russa lascierà prossimamente la Rus: 
sia, per-l’Inghilterra, a questo scopo. Non 
sono ancora noti i nomi dei componenti la 
‘delegazione, ma il Zimes pone in testa a 
questa notizia un titolo interrogativo, il 
quale lascia supporre che sia stato dato un 
successore a Krassin, 


Uncora sul'atoplano abbatte daì serbi 


FIUME, 9 sera 

L'aeroplano della squadriglia di Fiume 
partito «ieri alle 15 non è più tornato. Una 
contadina residente oltre la linea d’armisti- 
zio ha dichiarato ai nostri soldati di aver 
visto l'apparecchio cadere in seguito a colpi 
di mitragliatrice partiti da un posto jugo- 
slavo. LI pilota tenente Laghini sarebbe mor- 
to, l'osservatore capitano Martinutti sareb- 
be salvo. Però non si è ancora ripresentato 
alle nostre linee. Da Fiume si. osserva ch 
l’aeroplano non era contrassegnato da: color: 
italiani e viaggiava per turismo. I jugoslavi 
contravvenendo alle convenzioni internazio» 
nali, avrebbero sparato senza sapero a qua- 
le nazione l’aero apparteneva é per quale 
motivo si librava sul territorio S. H. S. 


Tre navi russe a Genova 
inalberano bandiera italiana 
GENOVA, 9 sora 

Da parecchio tempo érano stato fermate 
nel porto di Genova dalla Federazione dei la- 
voratori del maro, tre. navi russe, Druyba, 
Soglasie è L'chernomor, battenti la bandiera 
del vecchio regime czarista, che si temova 
fossero consegnate agli Alleati. Dopo laborior 
se trattative con gli Alleati e con il Gover- 
no, condotte per conto della Federazione dei 
lavoratori del mare, dal comandante Luigi 
Rizzo, la capitaneria ha informato ieri che 
ì tre piroscafi sono stati autorizzati ad inal- 
beraro la bandiera italiana, e che gli equi 
paggi e le navi soderanno fa protezione da 
parte delle autorità italiano, tanto nei por 
ti nazionali che in quelli esteri. 

La Federazione ha spedito al rappresen= 
tante della Russia dei Soviet a Roma signor 
Michele Voradonoff, il seguente telepramma: 
«Comunico che la bandiera czarista oggi ve- 
miva abbassata da tutte le tre navi russo; 
da lungo tompo nel porto di Genova e la 
bandiera è stata sostituita da' quella italia 
na. Adesso spetta al Governo dei Soviet, di 


faro il resto. Giulietti», 


n : . e 
irregolarità amministrative 
nella Direzione della P. 5.2 

ROMA, 9 sera 

L'Idea Nazionale scrive: «Nei circoli par-* 
lamentari corre insistentemente da qualche 
giorno la voce che sarebbe stato scoperto un 
grossa ammanco nei fondi della direzione ge 
nerale della pubblica sicurezza. Si parla di 
un milione e mezzo che sarebbe misteriosa-, 
mente sfumato, 


2 


parte 


Per 


guar 


ripre 


‘parte 


nente 


La 
Mes, 
ioni 


Ger- 


con 
e che 


si 


drmeme nta ie 


‘»vivaci e disparati commenti. 


alt rICCOLO di frioste, pag. di, 10 luglio 1929, 


Lab iafMtt 


CRONACA bietra CITTÀ: 


L'inchiesta sui provvedimenti pubbli 
estesa anche alle nuove provincie 
ROMA, 9, se 

La commissione incaricata di esaminare 
il disegno di leggo sulla nomina della com- 
missione parlamentare d'inchiesta nelle Ter- 


alla Camera, una simpia inchiesta 
non solo imponesi, perchè reclamata dalla 
pubblica opinione, ma essa. deve essere colp 
dotta con la maggior sollecitudine allo sco- 
po di dare al Paeso la sensazione che nes- 
sun ‘indugio è posto alla completa ricerca 
delle irregolarità amministrativa e delle 
responsabilità politiche. 

‘Concorde fu. pure la commissione sul con- 
‘ cetto di estendere il campo delle indagini 
allo terre semplicemente danneggiate dal 
nemlico ed a quelle redentie, per la evidente 
utilità degli intenti e dei doveri professati 
Bar Stato verso di esse, e per la comnes- 

one delle opere portate a compimento dai 
vari omgani esecutori. La relazione parla 
Nol ‘di modificazione all'art, 1 diel disegno 

i loggo nel senso di estendere l'inchiesta 
alla gestione dell'Alto Com: riato. per 
i profughi è all'opera compiuta tanto d 
SO militare quanto da quello civile 
terre invase e mei luoghi devastati dal ne 
mico, come pure nei paesi redenti e resti 
buiti all'Italia, La relazione continua di- 
vendo di ritenere opportuno lasciare in fa- 
coltà della commissione inq nte di pro- 
porre pravvedimenti atti a reintegrare l'e 
rario del danno sofferto aiella speranza che 
l'apera di essa, dal campo morale, «giuridi- 
co e politico, possa discendere ad una più 
diretta e concreta difesa dell'interesse di 
Stato. È 

La commissione pensa che nella nomina 
della commlissione parlamentare sia assiou- 
nata la mappresentanza di gruppi di mino- 
ranza. La relazione conchiude proponendo 
che la Camera approvi il disegno di legge 
governativo con l’ammento dei componenti 
della commissione parlamentare a quattor 
dici e con le surriferite modifiche. 

(Sui criteri che hamno ispirato lla com- 
missione a proporre l'estensione dell’inchie- 
sta alle terre redente, abbiamo interrogato 
il relatore on. Gasparotto, che così ha ri- 
sposto: «Appena la cammissionè si trovò 
di fronte al progetto di legge governativo 
roponente l’anchiesta solo per le gestioni 
alle Terre liberate, immediatamente deci- 
se di proporre l'estensione dell’inchieste alle 
terre redente, appunto par eliminare le pe 
ricolose disuguaglianze di trattamento per 
ogni effetto politico, morallo e giuridico, tra 
la provincie del w io confine e quelle 
redente. 

Nel proporre questa estensione la com- 
missione si è basata su questioni generiche 
oppure su fatti specifichi? — abbiamo chie 
sio. 


L’on. Gasparotto così ci ha risposto: «Ab- 
biamo avuto sentore anche di altre malver- 
sazioni compiute dltre il vecchio confine nei 
servizi di assistenza dei cittadini delle nuto 
vg provincie, perciò si è resa nocessaria la 
estensione accennata, 

Sul modo come la commissione parlamen- 
the d'inchiesta accetterà le responsabilità 
le assienro che i poteri confeniti alla detta 
commissione sono amplissimi.» 5 

protoesusiaa 


Per la linea del Predil 
In parecchi articoli pubblicati nelle ul- 
timè Settimane ci siamo occupati diffusa 
mente delle pratiche avviate dagli organi 
ovemnativi per poter iniziare, con solleci- 
Foo la costruzione di quel tronco ferro 
viario che è destinato a favorire l’assana- 
mento della difficile posizione in cui si tro 
vano i traffici twiestini: vale a dire la li- 
nea del Predil. 
gta la limitazione di troni e le restri- 
zioni pet il trasporto di merci e passeg- 
gieri sull’antica ferrovia menidionale; da- 
to che la Udine-Pontebba-Tarvisio la quale 
era re considerata come una linea del 
vecchio Regno, rappresenta ora meno che 
mai un abbreviamento di percorso per Trie 
sie, in confronto al porto della città con- 
sorella, il traforo del Pwedil risulta nun 
provvedimento urgente per l’attività del 
m emponio, 
‘enne caldeggiata la massima che si dob- 
ba prescindere almeno per ora daill’idea 
nano ineccepibile della costruzione 

li una finea interamente muova da Trie 
ste che arrecherebbe un perditempo più 
che pericoloso addirittura esiziale, ma che 
invece avvalendosi provvisoniamente dei 
tnonchi esistenti, si debba por mano ai pro- 

otti di dettaglio per il riatto S. Lucia- 

‘arvisio {o Porticimia), comprendente la gal- 
leria. 

A questo concetto si era ispirato anche il 
dearetò del Commissariato Generale Civile 
del 10 maggio u. s. dal quale la Direzione 
Generale delle Ferrovie dello Stato era 
autorizzata ad eseguire in alcuni Comuni, 
sopraluoghi ‘e rilievi tecnici per la compila- 
zione del progetto di dettaglio. 

(Ora e precisamente con decreto 5 luglio 
dello stesso Commissariato Generale viene 
ujopnosciuto alla Direzione delle ferrovie 
il diritto di attraversare terreni di enti lo- 
cali e privati e di eseguire sui comuini e 
lavori tecnici necessari in altri comuni e 
località e precisamente S. Lucia, Modrea, 

‘almino, Violsama, Kamnies Tico, Ider- 
sko Robic. 

Come è confermato anche da recenti di- 
chiarazioni fatte ai rappresentanti della 
Venezia Giulia, dal mimistro dei Lavori 
Pubblici si è entrati dunque nel periodo di 
‘azione, ed auguriamo che si possa in alcuni 
mesi passare all'appalto dell’opera prin 
cipale: ‘la costimuzione della grande gal- 
leria. : 


00 


Lariformanegliorganici delGomune 


Com'è moto, da tempo una commissione, 
composta dei signori DO Braidotti, Pre- 
garz, avv, Puecher o Zanolla, preceduta dal 
cons. di Stato dott. Brocchi, lavora alla rr 
forma dell'organico per i funzionari comur 
nali. La commissione tenne numerose, labo- 
riofissime sedute, concretando in Îlinea ge- 
nerale una serio di provvedimenti che in- 
volvono una. radicale trasformazione del 
quadro arganico, con un nuovo notevole ag- 

tavio per le finanze comunali nell'importo 
Fri circa dodici milioni di Jire, » 

Ora apprendiamo che i lavori della com- 
missione hanno subito una breve interruzio- 

.Xie per l'improvvisa chiamata a Roma del 
dott. Brocchi, invitato a un lungo lavoro 
nell'Ufficio centrale per le nuove provincie. 

Poichè l'assenza del dott. Brocchi sarà, 
come dicemmo, lunga, la commissione do- 
‘rà provvedere alla nomina di un altro pre 
sidente. ) 

Intanto la prima parte della relazione, 
mandata per conoscenza alla Federazione de- 
gli impiegati comunali, ha sollevato) a 
quanto sì parla nei circoli degli interessati, 


sofia 
Per chi si reca in Austria, Con recenti di- 
Epoaizoni il Governo austriaco ha disposto 
che gli stranieri, per entrare in Austria, 
pene portare sui loro passaporti il visto 
legli agenti diplomatici e consolari della Re- 
publio E» 
A Trieste la vidimazione dei passaporti 
sarà fatta dal Consolato Generale Austria- 
(via 8. Lazzaro, 19); a Roma dall’Am- 
ica di Spagna e nel rimanente del Re- 
gno dai Consolati di Spagna. È 
Gli stranieri poi per uscire dai territori 


°|ranto la guerra dovette ridursi 


La biblioteca civica è la cultura cittadina 


Il rendiconto per l’anno 1919, presentato 
dalla direzione della Biblioteca civica, com- 
prende la gestione della sezione generale, 
quella della sezione pattia è quella della se- 
zione Petrarchesca-Piccolomimea. Le motizie 
contenute nella relazione illustrano con evi- 
denza l’accresciuta attività di questo impor 
tante istituto di cultura cittadina; che du- 

i a modesta 
vita per Ja scarsa frequentazione degli stu- 
diosi e per l'impossibilità di poter offrire 
ai lettori quelle pubblicazioni nazionali e 
Straniere che erano proibite per la chiusura 
dei confini. 

Da Biblioteca civica in questi anni di pace 
ha potuto completare le raccolte arretrate 
in virtù della rigorosa economia praticata 
dai suoi dirigenti e può colmare le lacune dei 
più interessanti periodici letterari e scien- 
tifici dei quali possiede Je serie complete. 


negli anni di guerra sono largamente com- 
pensate dai ricchi doni ricevuti da enti e 
privati, che aumentarono così la suppellet= 
tile libraria di quasi 3.700 volumi 6 opu- 
scoli. Tra le opere regalate alla Biblioteca 
civica figurano a titolo di legato dalla si- 
gnora Mary Laudi, vedova del dottore Vi- 
tale Laudi, di Trieste, l’intera raccolta dei 
libri di scienze matematiche e fisiche già ape 
partenenti al di lei marito, composta di 765 
volumi, 669 opuscoli, 15 manoscritti, 4 pac- 
chi di scritti varii, 10 cartolari con disegni 
geometrici e appunti; e un pacco di spartiti 
per pianoforte. 

Questa raccolta, che fu trasmessa con le 
sue eleganti e solide vetrine, verrà. unita 
alla Sezione matematica, iniziata dal com- 
pianto prof. Davide Besso, la quale così no- 
tevolmente nocresciuta, porterà per l’innan- 
zi i nomi d’ambedue i fondatori. 

Pregevoli doni pervennero alla Biblioteca, 
oltre che da moltissimi privati concittadini 
e personalità della politica e dell’arte ita- 
liana, ch'ebbero occasione di visitare e am- 
mirare la nostra biblioteca, anche da enti 
pubblici come il Comitato d'assistenza per la 
guerra, di Milano, dal Comando Supremo 
dell'Esercito @ dal comando della III Arma 
ta. Infine il Goverhatorato della Venezia 
ziulia assegnò allla Biblioteca le raccolte dei 
libri delle soppresse scuole medie tedesche. 

La relazione della Biblioteca lamenta lo 
spazio insufficiente dei locali di fironte allo 
accrescersi rapido dei volumi e'della frequen- 
tazione che in questi ultimi tempi si è in- 
tensificata in maniera confortante. 

Il servizio pubblico della Biblioteca, ri- 
prese dopo il decremento degli anni di guer- 
ra. I frequentatori della sala di lettura asce 
sero a 6412 (di fronte a 4661 nel 1918), ai 
quali furono prestate 12.250 aperé (9129 nel 
1918). A domicilio si diedero in prestito 1015 
opere a 205 lettori. 

(La Biblioteca civica fu onorata della vi- 
sita di parecchi illustri personaggi, tra cui: 
il senatore Benedetto Oroce, il comm, Salo 
mone Morpurgo, della Biblioteca Nazionale 
di Firenze, e il comm. Giuseppe Fumagalli, 
della Biblioteca Universitaria di Bologna, 
Nei mesi di agosto e settembra, la Bibliote- 
ca venne posta a disposizione del gruppo di 
professori universitari chiamati a "Trieste 
per il corso magistrale estivo; e vi fecero 
ricerche e studi, e ne tolsero libri a pre: 
stito: Giovanni Gentile (che esaminò e tra- 
sorisse alcuni autografi di Galluppi e di Gio- 
berti), Vittorio Rossi, (Carlo Errera, Nicolò 
Rodolico, Vito Fazio Allmayer ed Ezio Levi, 
sin 


Un telegramma del Duca d'Aosta 
ai Combattenti Adriatici 


8. A. R. il Duca d’Aosta in risposta al te 
legramma di saluto inviato dal Congresso ge- 
nerale ordinario dell’Associazione dei Com- 
battenti Adriatici, della quale il Duca è pre- 
sidente onorario, ha inviato il seguente tole- 
gramma, alla presideriza dell’Associazione: 
«Contraccambio vivamente il memore saluto 
dei miei valorosi compagni d’arme nel qua- 
le ho sentito vibrare ognora l’antica fiamma 
clie ci condusse ai più aspri cimenti per la 
redenzione della Patria. Grato del gentile 
pensiero formulo per la nuova Associazione i 
più fervidi angurì. E. F. di Savoia». 


Scuola professionale per infermiere 


Questi giorni si chiusero i corsi annuali 
d'istruzione della Scuola professionale per 
infermiere annessa al nostro ospedale civico. 
Gli esami di diploma si ‘tennero dinanzi 
alla Commissione presieduta dal sig. dott. 
cav. de Beden, delegato dal R. Governatora- 
to. Tutte le candidate furono promosse e 
cioè le signorine: Dabcevich Alda, Goriup 
Teresa, Maurig Carla, Pozzati Edvige e 
Schiller Maria. 

Invero esiguo è il numero, di fronte agli 
immensi sagrifici che fa il Comune per il 
mantenimento di questa utilissima ed uma- 
nitaria scuola professionale per infermiere, 
ma la colpa principale di questa poca par- 
tecipazione è da attribuire specialmente alla 
puerta ed ai successivi avvenimenti. Le al- 
ieve che hanno compiuto il primo corso e 
che ora passano nel secondo sono già più 
numerose è l'annuncio di nuove inserizioni 
per il prossimo anno si fa già sin d’ora più 
‘promettente. Sicchè è da sperare che noi 


Le restrizioni che la Biblioteca S'impose | q 


La vertenza dei bracclantî scuricatori 


L'ultima vertenza dei braccianti scaricato» 

ri al porto venne or è due mesi conclusa con 
l'accettazione da parte degli interessati di 
un aumento di morcede. 

Da parecchi giorni i braccianti formulato 
no nuove richieste di aumento in seguito. al 
rincaro dei generi di prima necessità, ma le 
conversazioni avvenute tra i delegati ‘delle 
due parti non ebbero esito soddisfacente e le 
trattative vennero rotte: Le ultime offerte 
dei datori di lavoro erano le seguenti: ac- 
cettazione per lo sbarco delle merci varie — 
che rappresentano il 70-80 per cento circa di 
tutte Je merci — della richiesta degli operai, 
di lire 4 alla tonnellata; per l'imbarco, fer- 
ma l'offerta di lire 5, con un aumento, in 
confronto dei prezzi al 1919, di lire 1,35 per 
tonnellata. 

La Commissione dei datori di lavoro di- 
chiarava inoltre che non poteva aumentare 
l'importo della tariffa di carico non aven- 
one avuto mandato, ma che, ad evitare 
uno sciopero, si impegnava ad appoggiare 
presso gli armatori un ritocco a tale cifra, 
in modo da accostarsi alle 6 lire richieste 
al massimo possibile. Va notato in proposito 
che le operazioni di scarico superano di tre 
volte e mezza quelle carico e ciò per la 
ridotta esportazione via mare da Trieste. 

Inoltre tutte le altre questioni ancora in- 
Solute sarebbero state rimandate alla deci- 
sione di una Commissione paritetica, che 
avrebbe dovuto iniziare‘ la sua attività sin 
da oggi sabato. 

I rappresentanti degli operai non accetta 
rono la proposta riguardante tale commis 
sione, perchè secondo l’incarico ricevuto, 
non era ammissibile alcuna riduzione per 
le tariffe. Perciò le trattative vennero rotte, 


» o 
L'apertura di un nuovo bagno a Grignano 

La nuova Società ;«Riviena», con l’inten- 
dimento di poter iaprire già quest'anno — 
visto il bisogno di bagni pubblici — il nuo 
vo bagno a Grignano, è riuscita con vero 
«tour de force» ‘a far si che, già da doma- 
ni il nuovo bagno potrà essere aperto al 
pubblico a disposizione del quale, in attesa 
delle cabine che potranno essere ultimate 
solo per la seconda metà del mese, vi saran- 
no per ora una sessantina di cs 

Ul trasporto della gente. pot 
fetiluato tanto via terra coi treni in ora- 
rio, che per mare coi piroscafi «Siraly» 6 
«Grigmano», 


I 


Aicora sulle frigti condizioni della Stazione 


Un caso di morbillo 

Si prevedeva che lo stato di sporcizia in 
cui si trovano molti degli emigranti che 
bivaccano mella nostra Stazione Centrale, do- 
veva favorire il sorgere di malattie in 
fettive tra i numerosi bambini. Le condi 
zioni odierne della Stazione e il caldo di que 
sti giorni offrono tutta la possibilità di un 
vero © proprio focolaio infettivo, se ancora 
tarderanno quei provvedimenti da tanto 
tempo richiesti alle autorità governative. 

L'altro giorno, un bambino di quattro an- 
ni — che assieme ai genitori alloggiava, per 
dircosì, in un angolo dell’atrio principale — 
sì ammalò improvvisamente. Fu chiesto il 
soccorso {lì un sanitario della Guardia Me- 
dica, il quale constatò che il bambino era 
affetto ‘da morbillo. Fu disposto per il suo 
immediato ricovero al Nosocomio por gli. 
infettivi, mentre la segreteria del capo sta* 
zione principale, informava subito del caso 
il Fisicato civico, 

E pure l’altro giorno, ad alcuni bambini 
furono riscontrate delle chiazzette rosso per 
tutto il.corpo. È 

Dal canto suo il personale addetto alla 
stazione procede più volte al ‘giorno ad una 
accurata puli Di 
una larga disinfezione dell'atrio principale 
8 della sala d’aspetto della terza classe, dove 
si. raccolgono gli emigranti; 

‘Naturalmente avviene questo: Dopo mez 
z'ora dalla pulizia, il terreno ritorna sudi- 
cio e.lordo come prima. 

— Sono cose davvero tristi — ci disse un 
funzionario dello ferrovie. Guardino: ieri 
mattina, partito un gruppo di emigranti, 
pensammo subito ad un'accurata disinfezio: 
ne e pulizia. Pareva di respirare più libe- 
tamente, a vedere l’atrio sgombro e pulito. 
Invece questo stato di cose durò solo poche 
ore. Al dopopranzo giunse una cinquantina 
di altri rimpatrianti... è quindi sì è ancora 
allo stato di prima. E non è tutto. Sono in 
attesa due grandi piroscafi, j quali sbar- 
cheranno a Trieste un forte numero di emi- 
granti. Cosa diverrà la nostra stazione, se 
tarderanno i provvedimenti in merito, si 
può facilmente pensare. 


Thè pro fonte, Questa sera, sabato 10 cor- 
rente, alle ore 20,80 nel Parco di Villa Ne- 
cker | ntilmente concesso dal Comando del 
la Difosa Marittima, da un eletto gruppo di 
signorine sarà. servito il solito thè serale 
di beneficenza - (pro fante). 


Camera di Commercio elienica. Ieri la Di- 
regione della neo eretta Camera di Com- 
mercio ellenica composta dai signori cav. 


rossimi anni Ja scuola avrà un impulso qua 
o ossa veramente si merita sia per la bon- 
tà dell'istruzione, sia per lo scopo altamente 
umanitario cui essa tende, sia perchò que 
sta è senza dubbio la più nobile missione cui 
possa dedicarsi una donna, 


Migliorie per] personale doll Soa dilavigazione 


La Federazione dei lavoratori del mare, 
sezione ‘di Trieste, comunica: In seguito al 
le recenti richieste di miglioramenti, avan- 
zate dalla Federazione marinara all'arma- 
mento, si è istituita una Commissione arbi- 
trale, a Genova, composta di tre rappresen- 
tanti della gente di mare e di tre dell’arma* 
mento, presieduta dal generale Massone, sin- 
daco di Genova. I lavori hanno durato cinque 
giorni, La sera del 30 giugno scorso, la Com- 
missione ha deliberato, con decorrenza dal 1 
luglio 1920, un miglioramento mensile di Ji 
Te 30 per mozzi, giovanotti, garzoni e pic- 
coli, e di Jire 100.per ogni altra persona di 
bordo. Queste 100 lire sono state esteso an- 
che agli impiegati amministrativi. 
P' stato accordato al personale navigante, 
con decorrenza dal 1 lugiio 1920, il pagamen- 
to al cambio dell'oro di metà della pa 
stipendio relativi alle giornate di permanen- 
za nei porti esteri dove la moneta italiana 
è in perdita sulla valuta del luogo. 
Non saranno computati agli effetti di cui 
sopra: il giorno dell'arrivo e quello della 
partenza della nave; ì giorni di permanenza 
in porti esteri eccedenti i 10 per ogni viag 
gio e le giornate di fermata della nave nei 
portinei quali non è permessa la discesa a 
terra se non per ragioni di servizio. 
—_toe— ; 
‘Ascordo fra costruttori ed edili. Secondo 
l'accordo stipulato fra il Consorzio dei co- 
struttori edili e la Federazione Italiana de- 
gli operai edili (Sindacato della Venezia Giu- 
lia) dal 1 luglio vigeranno le seguenti mer- 
cedi: muratori dai 20 anni ‘in poi lire 8.40 
all'ora; muratori dai 18 ai 20 anni, 2.80; 
carpentieri e piegafetro: carpentieri dai 
anni in poi, 4; carpentieri dai 18 ai 20 anni, 
3.20; badilanti è betonieri, 2.65; manovali, 
2.30; donne, 2; garzoni, 1.50. 
Conferenze a Trieste per la ricostruzione 
dei ;Goriziano. Una delegazione di Gorizia 
composta del sindaco sen. Bombig, del com. 
Peterin, Commissaro per gli affari autonomi 
della Provincia, del segretario della Camera 
di Commercio Bisiach è del dott. Chieruzzi, 
direttore dell’Istituto di Credito cambiario, 
conferì ieri col Commissario Generale Ci- 
vile intorno ai bisogni della Provincia e della 
città mel campo delle ricostruzioni. , : 
Monte di Pietà. Oggi tanto nella mattina che 
nel pomeriggio verranno posti in vendita diver- 


‘austriaci debbono munirsi del permesso del- 
la polizia. 


si non ‘preziosi della gestione 145 dal n. 23001 al 


uff. dott, A. Afenduli, cav. N, Megari, dott. 
Michele Gunalachi e Giov. Soffianopulo, con 
a capo il presidente onorario comm. Vene: 
zian fece visita al Commissario Generale Ci- 
vile. Il presidente Afenduli presentò al comm. 
Mosconi gli omaggi della Camera e chiese 
l'appoggio del Governo italiano, nel compito 
che ‘la Direzione si prepone e che è quello 
di sviluppare e stringere. maggiormente i 
rapporti che da lunghi decenni legano il 
nostro porto ai porti del Levante. Il presi- 
dente onorario comm. Venezian fece rilo- 
vare al comm. Mosconi l’importanza dell’i- 
stituzione e dichiarò che la Camera di Com- 
mercio triestina ha salutato con vivo com- 
piacimento la fondazione della consorella 
ellenica nella quale avrà una valida colla- 
boratrice per l'incremento dell’emporio trie- 
stino, 

Il comm. Mosconi accolse la direzione con 
molta cordialità ed ebbe parole lusinghiore 
per la colonia ellenica di Trieste che prese 
sempre viva parte alla vita della nostra 
città © contmbuì non poco allo sviluppo-del 
commercio triestino, dichiarò che la Camera 
gode tutta la sua simpatia ed avrà ogni ap- 
poggio da parte del Governo italiano. 


Fascio avventizi del C. G. C. A seguito del 
resoconto pubblicato ieri dell'adunanza te- 
nuta dal Fascio avventizi del 0, G. C. rile 
viamo che il noto ordine del giorno venne 
combattuto oltre sche dall'ing. Buonvicini 
anche dal sig. Fonda e che la mozione stes- 
sa non ottenne l’unanimità ma solo la mag- 
gioranza di voti, poichò alcuni dei, presenti 
si astennero e altri votarono contro. 


Ricerrenza. Oggi ricorre il ‘secondo anni 
versario della morte di Giovanni Werk che 
fu ‘un nobile e disinteressato difensore del- 
l'italianità di Trieste. ‘Giovanni Werk fu il 
fondatore del giornale «Il Gazzettino» che 
per tredici anni sostenne lotte e polemiche 
in difesa del partito liberale-nazionale, Du- 
rante la sua attività politica e giornalistica 
Giovanni Werk soffrì anche la prigionia au- 


20 |:striaca per aver sostenuto. con isoverchia 


franchezza e ardimento i suoi: principi na- 
zionali. Allo scoppio della guerra italo-au- 
striaca, Giovanni Werk, ancora convalescen- 
te di una grave malattia polmonare, venne 
internato. I disagi dell'esilio non affievoli- 
rono la sua (fede ardente d’italianità, e quan- 
do nel luglio del 1917 gli venne concesso di 
ritornare a Trieste per rivedere la consorte 
morente egli ebbo il, presagio della vittoria 
italiana, ch'egli credeva imminente, è non 
volle abbandonare la sua città. Ma era de- 
‘stino che Giovanni Werk non potesse vive- 
re il suo sogno { hè il 10 luglio 1918 un 
nuovo attarco del male, acuito durante l’in- 
ternamento, lo ridusse in fin di vita, Fu un 


“|naggio il capo infilato nel parasole semi- 


‘lim una gonna. 


a. E jersera, fu “praticata | 


.|anglo-sloveno, fatto a base di yes e nec, 


Il tempo si diverte... 
Tetsera, verso le ore 21, dopo una giornata 
| da tropico, sembrata finalmente che il cielo 
{si decidesse a rinfrescare la città con un ge- 
neroso scroscio di pioggia. 

Ciò rimase però una buona intenzione 
dell'atmosfera è un pio desiderio dei poveri 
mortali i quali si accalcavano stipati sui 
| moli e lungo le rive ad ostrologare il tempo 
| Finalmente dal mare si levarono alcune 
dense e nere nubi dietro alle quali il cielo 
andava oscurandosi, solcato dal frequente 
‘guizzo dei lampi, 

In breve alcune gocce — poche dervero! 
i— caddero, facendo sperare e respirare la 
} gente accaldata. 

Contemporaneamente alcune folate di ven- 
to e... di polvere sollevarono lungo le rive 
numerose pagliette maschili ed anche qualche 
grazioso cappellino da signora... 

Veramente, quantunqne diversi copricapi 
finissero in mare, il vento mon ebbe queste 
sole conseguenze: Ci furono vesti e... sot- 
tovesti sollevate con furia indisereta e stril- 
li e fughe. 

Purtroppo; nonostante la minacciata per- 
turbazione tutti rimasero con l’acquolina in 
bocca e la terra... senza acqua. Il vento si 
placò dopo mezz'ora di sbizzarrimento e si 
convertì in una leggera, ma piacevole brez- 
za. Però più tardi, il cielo rasserenatosi, tor- 
nò a coprirsi di nubi e yerso l’una cominciò 
a cadere una pioggerella minuta. 


Le fantasie d’un demente 


Teri sera, verso le ore 17, due carabinieri, 

appartenenti alla stazione di via degli Stella, 
stavano passando per il conso Cavour, allor- 
chè, giunti all’angolo di via Giorgio Galati, e 
precisamente di fronte alla sede della Ban- 
ca d’Italia, scorsero uno strano personag: 
gio, mezzo uomo e mezzo donna, il quale 
procedeva tranquillamente ‘all'ombra di un 
ombrellino dai colori vivaci e sgargianti. 
‘ Avvicinatisi a quello strano individuo, per 
osaminarlo più bene, i due militi non pote- 
rono trattenersi da scoppiare in una frago- 
rosa risata. 

L'individuo in parola biondo, paffuto, dal 
tipo inglese vestiva nella foggia più fanta- 
stica e stravagante che imaginar si possa, 

Da. quel po’ che il variopinto ombrellino 
lasciava scorgere, SEA strano perso 


chiuso, si scorgeva ‘a tutta prima un cap- 


Romitda IÎCandofin 
Luigi Richetti 


oggi sposi 


Trleste-Torino, 10 luglio 1920. 


I sottoscritti delegati dei datori di lavoro e- | 
lettricisti, fabbri, installatori e bandai, sì 
pregiano comunicare ni loro colleghi le mer- 
cedi accordate agli operai e apprendisti, che| 
saranno da conteggiarsi a datare dal 1 luglio: 


Operai I.categoria L. 29.60 giornaliere, II 


categoria L. 26,80, III L. 23.20 e IV L. 17.60. | 
Apprenidisti durante il I anno L. 7.80 ssetti-| 
manali, durante il II L. 15.30, il III L. 88.10| 
ed il IV L. 52,50. 


I Delegati: 
Navarra, Cossovel, Ferro e Rupnik 


SANTE ANNI E E n 


COMANDO DIFESA MILITARE MARITTIMA 


DI TRIESTE 


L'Amministrazione della R. Marina 


pone in vendita tonnellate 301 di carbo- 
ne fossile inglese depositate alla riva V 
‘in Trieste. 


Coloro che intendono partecipare alla 


gara dovranno presentare le offerte su 
carta da bollo da lire 2, ed in busta chiu- 
sa sino alle ore 11 del giorno 12 luglio | 
corrente all'Ufficio Amministrativo dil 
questa Difesa, unitamente ad una cau-| 
zione di lire 38.000, che potrà essere ver- 
sata in contanti o con la presentazione 
della quietanza del versamento fatto 
presso la R. Tesoreria. 


A1 suddetto Ufficio i concorrenti po- 


tranno rivolgersi per tutte le spiegazio- 
ni inerenti alla vendita. 


TE 
CONSIGLIO NAZIONALE DI FIUME 


pello maschile dalle larghe tese calcato giù 
sino agli orecchi. 

‘Sì scorgeva quindi un ampio impermea- 
bile color nocciola sotto al quale appariva 
una giacca da uomo che terminava in. basso 


® qui non era tutto. Lo strano individuo, 
che indossava quel costumè più strano an- 
cora, con disinvoltura, recava ad armacollo 
due vecchi e pesanti fucili, nella canna dei 
quali vi erano infilate due bandierine multi- 
colori. 
— Xe un omo? 
Una dona? 
— Um milord inglese? 
Una miss americana. a 
Le domande e le risposte andarono inero- 
ciandosi in ogni direzione col formarsi di un 
folto capamnello di curiosi intorno allo stra- 
no tipo il quale nel frattempo era stato 
fermato dai carabinieri, S 
— Ci dia le sue generalità — disse un mi- 
lite, rivolto allo sconosciuto. 
— Xesl 
E° inglese lei? 
Yes! 
—. Non parla italiano? 
Nec! 
Ma che lingua parla? è 
Visto che non era il caso di levar una 
parola di bocca a quello strano individuo, 
i due militi si decisero di invitarlo a se- 
guirli mella: loro caserma per rispondere da- 
vanti al vicebrigadiere Stefano Sassu... 
Anche qui però*non si riuscì a capirne 
gran cosa. Finalmente dopo una filza di do- 
mande e risposte, date in un linguaggio 


si riuscì finalmente a comprendere che si 
trattava di una donna, anzi, di una povera 
pazza. È Ù 

Ne fu avvertita perciò la Croce Bianca e 
poco dopo il cav. Treves, accorso sul luogo 
con una vettura pubblica, si prese in con- 
segna la disgraziata e la trasportò al civico 
ospedale. ù 

Quivi giunta la povera vazza fu ricono- 
sciuta per una distinta signora, moglie di 
un ‘ricco inglese, dimorante in via Udine 
n. 493. n 
Già due o tre giorni or sono la povera si- 
gmora si era presentata da sola nel civico 
nosocomio, dicendo .che lei aveva bisogno di 
una cura elettrica pesto a Tea e 

La disgraziata, che in quel ì e- 
va distribuito a tutti chi addetti generose 
mancie... con pezzi di carta da giornale, era |. 
stata riaccompagnata a casa da un fami 
glio. Potè poi eludere la vigilanza del mari- 
0 e fuggire in quel. fantastico costume. 

La demente fu accolta nelle civiche sale 
d’osservazione. 

to 
Arresto per mancato omicidio 

In seguito a mandato di cattura, spic- 
cesto dal Tribunale di Napoli, ieri |'agente 
della Questura Gaspare Pellegrini arresta- 
va, sulla pubblica via certo Salvatore Aiel- 
lo fu Francesco da Vigo (Napoli) autore di 
mancato omicidio commesso a Napoli sulla 
persone di Fontanello Aiello. — aria 

L'Aiello- è pure imputato di. complicità 
con gli spacciatori di banconote false, da 
100 lire, gl È | 

“Fu passato ‘alle carceri in attesa di tra-: 
‘durlo a Napoli. | 

se 

Arnesi di muratore. Alcuni ignoti ieri do- | 
po aver rotta la porta dell’abitazione di, 
Luigi Zacculino in via Miramar, rubarono| 
quattro tavole ed alcuni arnesi da muratore | 
del valore complessivo di 120 Hire. 
recto ro esist lele ie Lin Li 
NOTE DI CRONACA 


L'apertura delie iscrizioni 
‘alla Fiera Navigante 


Gi telefonano da Millamo: È 3 

Il Comitato della Fiera Campionaria Na» 
vigante nel Mediterraneo e nell’Atlantico 
— presieduto dall’On. Edoardo Pantano — 
da una settimana ha aperto le iscrizioni dei 
campioni ammessi a. bordo del Zrinacria, 
e già 1200 sono le grandi Case produttrici 
italiane iscritte; non essendovi posto che 
per 2000 casse, rimangono solo poche cen- 
tinaia di posti disponibili che si prenotano 
agli uffici di Piazza Cavour 5, dove pure si 
possono chiedere regolamenti e program- 
mi. I campionari chiusi nelle casse regola-| 
mentari, dovranno essere a bordo con ogni | 
sollecitudine. È I 
i Da informazioni giunte al Comitato Ese 
eutivo dalle Camere di Commercio di Tu-| 
nisi, Algeri, Tangeri, Casa Blanca, Lisbo-| 
na, Barcellona, Marsiglia e altri scali cho! 
saranno toccati dall «yacht» Reale 6 dove| 
l'attesa è viva, si segnala che i prodotti 
specialmente richiesti da quei commercian- 
ti sono: sy 

Machinari elettrici, edili ed agricoli - 
utensili - tessuti di seta - lama e cotone - 
pualsiasi articolo di abbigliamento - pro 
otti alimentari - articoli samitari e far 
maceutici - profumerie - automobili - pro 
dotti della carta, 


vv 


ONORIFICENZE 


ll comm. Vincenzo Marano-Attanasio, il 
geniale e valoroso direttore fondatore della 
rivista «Tutto» — lanciata all’americana ‘e 
diffusa in tutta Italin e all'Estero, dove si 
è oramai affermata ed imposta — con «Mo- 
tu Proprio» del Re è stato nominato Gran- 
de Ufficiale della Corona d’Italia, alta e ben 
meritata onoreficenza che premia il fervore 


sincero e ardente patriota che visse ‘ope 


n, 24400 assuntifnei mesi di ottobre-novembre 1919. 


rando per il nostro riscatto. . 


la tenacia, © il valore di un uomo che tutto 
deve al suo grande e nobile lavoro, 


e le condizioni di serviz 
‘avviso dettagliato di 
decreto-legge 8 giugno 1920, N. 
si trovano ‘a disposizione degl’interessati 
presso gli uffici comunali di Trieste, Ca- 
podistria, Buje, Pirano, Pisino, Parenzo, 
Rovigno» Pola, Lussino, Cherso, Veglia, 
Albona, Volosca, Abbazia, Zara, Arbe, 
Sebenico, Gorizia, Gradisoa, Monfalcone, | 
Cervignano, Cormons, Trento, Rovereto, 
‘Riva, Ala, Tione, Cles e Cortina d’Am- 
pezzo. 


SE 


guasti e riparati: 


Avviso di Concorso 


Presso gli uffici dell'Amministrazione 


statale di Fiume è aperto il concorso fino 
a tutto luglio 1920 a 70 posti d'impiegato 
e di ‘allievo, di cui 20 posti di impiegato 
di concetto (legale), 2 d'ingegnere, 13 di 
ragioniere, 5 di ufficiale doganale, 14 di 
ufficiale di cancelleria, ecc. 


I posti d'impiegato sono in pianta sta- 


bile; ogni impiegato però ‘che entri al 
servizio dello Stato, a meno che non pro- 
venga da uffici,: aziende o stabilimenti 
del Comune di Fiume, è tenuto ad an 
anno di prova. Gli allievi non licenziati 
durante il periodo di prova 
massimo a seconda del titolo di studi: 2, 
rispettivamente 3 e 
senza concorso la nomina ad impiegati, 
eventualmente quali soprarii 


(termine 


5 anni), otterranno 


Le condizioni particolari 


o e dal 
2500, che 


Fiume, 3 luglio 1920. 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
f.to comm. dott. Ant. Grossich 


LANCIONE 


grande, nuovo, completo, lessto uso 


cutter, da vendere. 


Rivolgersi: Via Madonnina N.ro 7) 


Ant. Spunghero, Pittore-Necorutore 


ASTA 


i privata Autocarri pesanti - Fiat Vienna 


Bussing - Nesseldorfer - completi 
Chassis. Mercedes 
30 H. P. — Prezzi Vccasione 


Oggi e domani 
uitimi due eiorni del 


ll° SERIE 
di 


la grandiosa cinematografia tra 
dal romanzo di E. ZOLA 


Lunedì Ill SERIE 


Prossimamente: 


Grandi Stabilimenti Hotels 


Tologio - Todeschini 


Celebri cure di 


FANGHI e BAGNI 


:= Ginnastica medica 
Consulenti prof.i LUGATELLO, MURRI, F..VITALI 


Direttore medico residente Prof. LUIGI 
PESERICO. 


Omnibus automobile alla Stazione di Abai 
a tutti i treni. 


Telefono 7-89 di Padova 


Dr. de Nicoli 


Specialista malattie della pelle 


Veneree e Sifilitich 


Corso Vittorio Em. 41 - Visite: 12-2 e 
TELEFONO 1352 


GABINETTO DENTISTICO! 
DEL DOTT. E. JESURUM | 


VIA DANTE ALIGHIERI 7. 


(EX S. ANTONIO) 


SPECIALISTA MALATTIE 
DELLA PELLE E VENEREE 
GIÀ ASSISTENTE NELLA CUS 
NICA DERMOSIFILOPATICA 
DELLA R. UNIVERSITÀ 
DI PARMA 


CASA DI CURA per le 


MALATTIE DEGLI 06CH 


Bott. T. BALDASSARRE 
VISITE: 11-12, 18-15, 17-18 
UDINE - Via Felice Cavallotti N..8 - UDI 


\ Beppo Gi 
A Î Di Ire, 
[RO INI ‘ velata 


IPnonno - 6d lo (6 prendo ancora. 


SSSSOSOSSSSSLS DSSOSOSOSOSSSSDSDOI Ta 


La Capinera del mulint È 


Elettroterapia - Massagg i 


Drczone reonco V, TRAMARI 


Te in ci 
Qlietti | 
vano al 
Riallla, « 


oerca. pii 
tthauten 
Or di 
legrini | 
® cominc 
lussmosi 
mo suo 
ito. coll 
bo moizo 
Donre ile 
Altrottan 
Mmerse so 
Vira dl 
Rel Acgm 
Vettura « 
Nobati nq 
l'autorità 
Gili parvi 
seguirlo. 
Cammino 
Ma lo se 
Scienza i 
FO, si ao 


tutta un 
) Cuzione. 


cambiar 
Siclista, cl 
tra direz 


delie UE 


sn 


VEN I falsari di hunconofe 


qu Il lettore stia attento. V'è in circolazione 
m © Gna serie di biglietti da cento lire della 
STRE | nea d'Italia, che è falsa. La notizia non 
à i muova. Nuovissimi sono i tentativi, che 
dellé por ieri sono ondere 
i Ù buona fede del pubblico. E se ieri, per 
Attiva sorveglianza di una pattuglia di a- 

 Renti Imvestigativi, il tentativo fu finustra- 
to. ciò non vuol dire che molti biglietti non 


| 


stati fatti, per sor 


È 
| a n 
marito 
Teri mattina alle 8,30 venne ripreso. il 
Bibattimonto contro Giuseppina Pizzin, na- 
ta Cos, da Fiumicello, colei che uccise il 


propnio marito Iginio, mentre dormiva, a 
colpi di martello. L'aula e da galleria sono 


(Corte da 


| CRONACA GIUDIZIARIA 


ucciso a martellate 


*Assise) 

Chiama la Pizzin una vittima dell’amo- 
te e dice che nel caso in questione si trat- 
ta della tragedia di una poverà ammalata. 

La Pizzin è una degonerata, isterica, e- 
micranica, psicopatica, e allova si spieghe 


2 sia f i sa sui Si st: A ì o Î Î 
e) 4 ERI IRIS ge ada SL affollattissimo e si fa... il bagno a vapore. |rebbe anche perchè essa, per malattia, fos- - 
SA sibile PRE O A | parenti contro l’accusata se esageratamente EE nel Sat bu- 
i e La sorio dei biglietti riconosciuti falsi è|\ Wa x OR ci . | giarda e poce volonterosa al lavoro. L'orato " 
3 n gono escusse Maria Gori è Luigia Vi- PRE MERE ; FRISSET x Era di a i o % ia 1 
Li Ss Te con minuziose argomentazioni afferma "Indicazioni: Deperimento, Malatti e disturbi degli organi digerenti 


Questa: «L, 121, m. 2410». Lo b 
sono nuove fiammanti e perfette: mitide nel 


tontraffatto — senza quella speciale ru 
Tidezza, che è così sensibile al tatto. Ed 
hammno Ja filigrana poco trasparente ed i 
medaglione alquanto altarato, confuso ed 
opaco. 


Furono narrate le gesta degli spacciato 


mente indiziati 
he erano dei 


È TORNI 
M continuare un commercio che pote- Sesia ri . Do; il rapido ogpetti riassunto del di 
E Ivenire di giorno in giorno più perico-| Dott. Robba: — E' questo «el putel?» Mispraidavio tie] Tbinalo Clarici, i giu- I continui 3 
Ì a credettero opportuno di lasciare peri — Sil ; tati pronunciano il verdetto, Con 12 no, ti 
: È Momento «ila piazza» il cui suolo, scot-| Tina Salvador madre dal teste preceden-;negano l'omicidio proditorio e con altri 12 H fi ]}° bio: 
;NI pito ignari no é di trasportare @&l-| ta, e di nver assistito 4 SoreStiando: mogano il crimine di uccisione, © trion de (ste 
È e i loro Penati. confermerebbero le asserite seduzioni della In seguito a tale verdetto, la Cort spiegano l’'univ i ti) | SR6d 
I d| Ma, comme: on revient toujours aux pre |Pizzin al di lei figlio. FAE y |muncia sentenza di assoluzione. "SER cla ei Medici che lo RE E sn Sapore squisito 
mierg amours, così, 1 due giovanotti, scorsi — La consigliavo de vignir in piazza al La Pizzin passa ancora questa notte rati del genere. Le st î 


q diversi giorni, ripensarono di tornare al- 
5ag. î l'attnoco” Alloiabre del torrione di San Giu- 
na i sto. La prima volta erano riusciti a mette 
Te in circolazione quasi uma ventina di bi- 
VITALI! Elietti da cento contraffatti: ora ne reca- 
| Vano altrettanti in una preziosa valigetta 

1 Riallla, e, forse, coltivavano in cuore Ja se- 

&reta speranza di poter sallecitamente spa 
Ciare la merce, altrettanto leggera, quanto 
Proficns. Cio at 
Il capo pattuglia Gaspare Pellegrini, 


LUIGI 


si Du epe 
TÒ, eta sul «chi vive!» Dal. giorno in cui 


Sugli allori. Aveva proseguito con instam- 
abile tenacia la sua opera di accerchiamen- 
to e d’investigazione ed era riuscito, infat: 
ti, nogli ultimi giorni, a fare buona racco 
a di falsi biglietti, sparsi un po’ per ogni 
Ove. Gli era però marcata la più ambi 
breda. Comi che era unanimemente desi- 
nato come il principale cooperatore del tri- 


fna. tener conto. Lo spacciatore di biglietti 
dai, d’ordinario, è un nomo elegante. Ve- 
Ste con ricercatezza; s'adorna, come un 
Mahinque pescecane, di anelli preziosi © di 
| | Vistose gemme; cammina in camrozza e fre- 
| (lenta gli alberghi di dusso, Tanto non è 
iii che paga. I mezzi gli sono somministra 
ti dalla pubblica credulità: ed egli ne trae 


fi 
ondi ch'egli ritrova la sua atmosfera. Ma 
cerca più spirabil aere nei luoghi dove la 
"inute» ha il suo quartier generale. 

Ur dunque il capo-pattuglia Gaspare. Pel- 
‘@grini tenne presente questa circostanza 


| 


Tolitto esmberantemente. Non è nei bassi-|< 


|che si dimostrava gelosa di lui. 


Sintimy seconde cugine della Pizzin, le qua- 
î sostengono che l’accusata era una fannu- 


arrmeciava i capelli. 3 
Domenico ed Amelia Comar dicono che il 
Pizzin era gioviale, ed amava la moglie 


Lino Salvador è un pezzo di giovanotto 
e ila sua testimonianza è attesa con curio- 


Avrei taciuto perchè ho una donna ed una 
creatura; ma la cosa era saputa dai mie 
di casa 


il giovincello al quale lei avrebbe ondeggia- 
ti i capelli? I 
[S) 


lavorar, ma ela la me rispondeva: 
me fa mal e mi no son mata per lavorar. 
Go sposado un marì bastanza bruto e biso-, 


| gna chel me mantegni! | 


L'accusata, all confronto, sostiene invece 
che la Salvador la persuadeva di iamoreg- 
giare col di lei figlio e correda queste asser- 
zioni con molti particolari. 

La teste grida: — No xe vero gnente! 
Giuro non una, ma zemto volte! Che no 
podessi landar fora de qua viva se una pa- 


si associano anche i periti psichiatri, ven- 
gono intesi il padre e la madre della Pizzin. 

Entra Giambattista Goss, da Papariano, | 
padre dell’accusata, uomo di statura alta, | 
miagro, dai capelli bianchi. | 

— La Pina — dice egli — la iera la mia 
cocola. Brava de davorar da iera e anca de 
far lla sartorela, la, consideravo la meio de 


el coredo e anca i Jetiv ghe go comprado. 
Mia fia ghe voleva ben a suo marì, e ma- 
ri che lui el ghe ne gavessi volesto tanto. 


fin gaveva sempre mal de testa, de 


M 
putela in su. 


Dott. de Pastrovich: 


fu_colta da convulsioni. 


Teste: — Si! La iena stada tradida de 
un, al balo, e mi volero che la lo sposassi. 
Pla no la voleva saverghene e ghe ga ciapà 
mal, e per oto giorni Ja xe restada in leto, | 


EI sol call 


tuttavia che la Pizzin non è così come fu di- 
‘pinta. Viceversa il di lei marito, del quale 


che fu la causa della rovina cerebrale da 
la donna già di per se debole, la causa in- 
fine del reato, rispettivamente della morte 
‘del Pizzin stesso. 

Esamina quindi profondamente tutte Je 
circostanze di fatto, seguendo  l’accusata 


completo turbamento dei sensi, e in tutti 
ii due casi del delitto commesso non sareb- 


Assolta a voti unanimi! 


carceri di via del Coroneo e stamane 
iata in libertà, rimpatrierà con i ge 
nitori. È E 

La folla es 
dore, ed è" 
mentana. 

— Intanto ela la se ga distrigà de lu e 
la xe libera! dice Puno. 

— Mi credo che se’ defunto podatrià par 
“lar el diria anca lu che'l se ga liberado è 
che'l sta meio dove che’! xe. Santo para- 


dal bagno :grondante di su- 
a in due partiti, che com- 


Notiziario Sportivo! 


Gara podistica 


di Club Veloce Trieste indice per domeni- 
ca 18 luglio, una gara podistica di km, 3 
circa, sul percorso: Ristorante Pasqualin, 
Boschetto - Via Chiozza - Via Rossetti. ‘Ar: 


T. stà preparando. 

La gara è dotata di ricchi premi consi 
stenti, in medaglie d’oro, argento donato 
e langento. La premiazione verrà fatta Ja 
sera stessa. Le iscrizioni sono aperte pres- 
so il cassiere sociale sig. Forcesin, Corso 
V. E. III 4. 


PE DSSSISLDLERIIISIDNILDDALR 
Per chi va în villeociatara 


_La nostra amministrazione assumo spe- 
ciali abbonamenti mensili, per tutta l'Italia, 
compresa la Venezia. Giulia, che possono 


‘agito sia per forza .irresistibile, sia per 


(specie la stitichezza), Maternità, - È 


specialmente come lassativo“. 


no venu- tte bba {all’accus: RE 3 iù n 
o Dotti Robba (all’accusata) E’ questo be responsabile. Ta BACO tate 


della Scienza Medica!! 


Ministero della Guerra 
Diror. generale di'Sanità Hilitare 


n'é una riprova) avendo 


rimento del sangue, di 


pi 


Ministero delle Colonie 
Direzione Generale 


sit 


Porta il primato in tutto il Mondo e }'usano i Colossi 


._. + « Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto gg 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè é4 
di pronto effetto e facilmente assimilabile. i 


Tepettorato di Sanità Militare Spino Cav. 


. Posso assicurarle che da molto tempo consiglio quest’ ot- & 
timo suo prodotto Ischirogeno (e P 
per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, #3 


tutti i preparati marziali e ricostituent 


Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell'Eritrea, 
si prega cotesta Spettabile Ditta di voler spedire, con la maggiore 
%i2 possibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale di 
Asmara N. 200 bottiglie del suo Ischirogeno, avvertendo che in £& 
pari data è stato sollecitato il Ministero delle Finanze ad accordare 
3g il relativo permesso di esportazione. 


la salute dei bambini e delle donne. 


Comm. Dr. G. Crotti, medico-chirurgo 


Via 8. Eufemia 25 - Milano 


t400%, 


Roma 13 Agosto 1918 (69 


Illmo Cav. Uff. 0. Battista - Napo] 


rola de quel che la dixi ela fussi vera! i{diso! dice l’altro. si Ci i os ; 
a riuscito a porre le ugne robuste alla ri FaN Ao ero Onrogni osservanza Devin Bottiglia da 1/2 n 7. 
collottola dei primi responsabili, il fumzio- | genitori dell'acousata I i ARRE 0 È Lomm. Dott. LO della Valle i à Ta 
Nario sagace ed accorto mon aveva riposato | Su domanda del dott. Robba, alla quale @ SATST ARS IDA re aspri itaro Bottiglia da » 18.7 


Roma 15 Agosto 1918 
Uff. 0. Battista - Napoli 


uso ripetuto fattone &i$ì 


lo trovato sempre efficacissimo fra @ 
; i nei casi di impove- 
dispepsie atoniche e comunque di @ 


O 


Ste commercio, le mi I, 3 
J som io. mie fie. La ga avudo un amor poco for- > + Ù 5 i da =, 
SA im questa speciale ‘categoria di truf- |tnnado, dini un ano i se ga lassado. Do- TIVO SIE ris pato. io a Montebello, esaurimento delle forze, %», a 
j *atori una caratteristica della quale biso-|po la ga sposado el Pizzin. Mi gle fcoRato IR E FUUtA rl IH e, Pesva\astiva ‘ohi Con molta stima mi abbia Suo Dev.mo de. 


Cav. Dott. Giovanni Cervigni 
Mi Generale Medico Ispettore di Sanità Militare 


Sti 
Roma 16 Settembre 1918 GR 


Sig. Cav. Uff. O. Battista - Napoli &$ 


1 
CHI 
o) 

n 
si 


p. Il Ministro - Riveri 


INANANAMA 
SSSSULUGA 


fertuginoso 


Crravallo: 


Ti alcuni giorni addietro, quando il sità dopo quan: i lui, E - Ì oe i una ins 
suoli 3 10, o è dopo quanto fu detto di lui. E' secon-|dalla sua infanzia, quando prese una insola- 

a dela squadra inv: ativa ni da | do cugino dell'accusata per parte del .ma-|zione, mel suo passato di ragazza e di TO. 

Spare ‘ellesrini — riterine giunto i 004) rito. Racconta che durante il tempo in cui|glie e di madre sino al momento del fatto, 

Ì puro propizio per dare l'assalto alla roe-| pra rimasta senza abitazione la Pizzin dor-|ribatto tutte le asserzioni dei testi d'acou- È i 

ROnve del falsari, che, secondo le indica-|mì presso di ini 4 lo sedusse. Spiega i fatti isa 6 chiude la sua arringa durata un'ora e in 
zioni ch'egli aveva ricevuto, si trovava in|in mode affatt Mi ON ; paia tie pda raccomandato dai medici In 
Un caffè di via dolla Ginnastica. E la sor-| A t se be i dir alti dida” cmranando Da EROI N Lore P SASSO FIGLI ONEGLI è richiesti 

v: olla. Ginna sato di cai usata: — Mi no mosso dir altro selcidio già escluso dai *p psichiatri, ed fun 5 A i i 
Tresa RL Spena fu puma di dh no che xe nuo falso, che DE un Mia anche per il crimine di EGO poichè nes- n) e È er o 
Allo, giperchesalcnnifiniessoriticade/2Bre: toi inoniha ill-dinsto; divoffent sungls) mondo “nord malislabilive le cone Scie è age 
dr nel laccio dall funzionario sapientemen- dere. È na jdizioni di i Gi ul Oli di pura Oliva (©) Oli Sasso Medicin ali 3 1 
_ teso, Teste* — Giò che ho detto è la verità. [ta al momento del fatto ed ella può avere IG L eccita I appetito, rinforza lo sto- È 


maco e rinvigorisce l'organismo. 


Farmacia SERRAVALLO 
=== TRIESTE — 


Bottiglia da 1/4.L. 4—- 


(Bollo compreso) 


"GLOME 


al SPECIALITA: GI 
IS = 

TVTTE LE = 
FARMACIE 


e Sì Su Draie grottamente ditato, CO Mentre il marito era un buon uomo. |sj dice tanto bene, fu uno speculatore sem- .»E' da lungo tempo che tanta in pratica di ambulatorio, come in quella ® i 
SA I ReTO I A #5 e FLO che la Pizzin sedusse Lino Sal za ideali, un porcaccione, che causò la rovi- privata, ricorro all'efficacissimo aiuto dell’ Olio Sasso Medicinale, ed io stesso 0 [ Na si Dj 
o fac > ile fa ricon vador fratello delle due testi; al quale ella | na dalla moglie, inoculandole la sifilide, personalmente per vario tempo adoperai quest’Olio, come ricostituente ‘e ; ì 


O atejeieitieo MO 
eta ES tt LOOGGO 


eLe PI SEE PESTPEEEEREREE SECC ERA 
cd 


2 cominciò a battero l'Hotel Vanoli e i più, 

issuosi caffè della città: certo com'era, in 
Sor suo, che i due lestofinti aviebbero fi- 
alito. coll’oss A0GRLI azione. ch- 


come morta, e no dla ga volesto  magnar|cominciare a scadere in qualsiasi giorno, ai 
guente, . x prezzi seguenti: solo «Piccolo»: lire cinque 
Entra Giovanna Goss mata Antonelli, di; mensili, solo Piccolo della Sera»: lire cinque 


Bo in ma se l'agente potò 


Ì sui due autori, non fu però 
Mtrottanto felico di sequestrare anche la 


ell'Acmmedotto, allorchè vide, sopra una 
Vettura di piazza un giovanotto, i cui con- 
pesa non gli orano igmoti e che certo com 
siutorità avera qualche conto da rendere. 
pb OSU parve e, inforcata una bicicletta, volle 
 Sequinlo. Percorsero così un buon tratto di 
| Cammino n vie principali della città. 

Ta lo sconosciuto, come colui che ha la co 
Selenza inguieta ed è sospettoso e' guardin- 
| Co, si accorse del pedinamanto. E cominciò 


tutta una mani alla perse 

E j cuz: Da pr al cocchiere di 
+18 cambiar rotta, ‘per vedere se il misterioso 
J Siclista che dietro veniva, avesse preso un’al- 

| UDIN tra direzione: ma quello duro; rimase co- 


| Stantemente 


‘a ruota della carrozza: — all- 
RI a cercò di fare accelerare la corsa: ma 
Il pedalatore rinforzò il passo e non fu a- 
Kevole fargli perdere terreno: — infine, 
Visto vano ogni tentativo, il misterioso per- 
Sonnegio, diè un balzo, scese di carrozza e 
Sì pose a camminare con quanta forza ave- 
Va nei gamretti, per sottrarsi a quelll’in 
Stimento che di minuto in minuto dive 
iu fastidioso. Erano giunti alla Marina. 
1 Pellegr 


na chi statura così bassa che in presenza‘ 
del marito fa la figura del bicchiere vicino 
alla bottiglia. E’ ila madre dell’accusata, 
la quale parlando con celerità’ vertiginosa | 
conferma i particolari delle convulsioni del- 
la Pizzin. 

-— Mia fia la gaveva el mal de testa de 
oto ani in su per una solada. Ela, povare-! 
ta, mo la podeva lavorar sul sol, e per que- 
sto la gavemo mandada ‘în zità. 

Fa quindi un'infinità di chiacchiere inu-! 
tili e quando viene licenziata se ne va fa-| 
cendo un inchino e dicendo: Arivederli, si-; 
gnori! 

Giuseppina Varnerin, parla bene dell’ac-| 
eusata e’ dice ch'era il Pizzin a trascurar-, 
la, Cesare Gregorim, Maria Svab e Giovan | 
ni Fevel, dei cui deposti si dà lettura, de-| 
pongono. su circostanze di contorno. 

I periti psichiatri escludono l’omicidio 

Viene inteso per pririo. il dott. de Pa-| 
strovich, *il quale dice che la Pizzin non è} 
amminlata di mente ed in genore oggi anche 
responsabile, delle proprie »azioni. I 
Però — dice il medico — la Pizzin da noi! 
tata è un soggetto antropologicamente 
generato. Riferendosi alle risultanze pro- 
suali, ni dati anammestici potuti raccoglie; 
e esponendo, il parere in brillante forma il 
dott. de Pastrovich conclude col dire: La 


Sma di 


‘adotto in Questura la sua confessione fù 
e Ra € circostanziata. Disse che egli en 
DI tvalliaello Morandi, di Alfonso, di anni 22, 
di Roma, elettricista di professione ed in- 
Caricato dello smercio di biglietti falsi da 
| Un certo Emmanno Patierno, giunto ieri 
Mattina da Manfredonia, con un pacchet- 
di duecento banconote da cento. Egli 
| Ateva provato a consegnarne alcune, senza 
9, riuscirvi, 
Tu fatto allora un appostamento all'’Ho- 
{ Vanoli, dove il Patierno era alloggiato, 
£ mel pomeriggio, anche costui venne arre 
Stato. Ma invano si cercò di sequestrare il 
Conpo del reato: Patierno tenne gelosamen- 
conservato il suo segreto e ila mibteriosa 
Vilicotta rimase introvabile. 
j Più tardi poi un altro lestofante cade 
. Va nella rete della Questura: Giorgio Pe 
t| treis, di 45 anni, abitante in via Pasquale 
d Revoltella, tentava di spendere uno dei so- 
tibi biglietti da canto. Ma, nel momento 
in cui il negoziante cui la banconota era 
Stata esibita la riguardava da ogni lato e 
- | mostrava piuttosto esitante ad accoglier- 
Hi entravano j carabinieri, i quali consta- 
Ratane la falsificazione, procedevano al se- 
Potro della carta-valore ed all'arresto del 
trois, 
| U da 
_Un caso piuttosto doloroso toccava, in 
PET SO Galliano Vardo, che abita in 
NE lnecia. Poco mancò che anch'esso 
ti He Pitenuto mno spacciatore di biglietti 
"i Ti e fu salvo solo perchè sulla sua ono- 
abilità non è permesso dubbio alcuno, 
c; Signor Vardo, due gionni addietro 
Ì Ganbid nel negozio di Francesco Knesio, in 
meo Garibaldi, un biglietto da 500 Jire 
Itamdo, fra altro, anche un biglietto di 
vel, + Più tamdi si recò al Bar Vittoria c 
onsegiiò latcarta della Banca d'Italia. Fo 
Omosciuta falsa e il Vardo velino accom 
ato in Questura. 3 à 
i il commissario Desderi non trovî 
i dubitare della buona fede do 
È 
i 
| 
H 
(3 


addetta alla cassa, + 
rispondere di denaro cli: 


rca 


Lo coine dei minorenni. I minore: 
Gi Romeo F., Domenico T., © 
© vel iocomo F., Giuseppe O. e Giova 
1 dj GTSmO ieri l’altro sonpresi da un 
| mn e abinieri, mentre, dopo aver sp 
all Vagone fermo allo scalo centrale 
| Ontanandosi I 
| Valoro di go 


tolo Stato; 


Pizzin pur essendo in umo stato di turba- 
mento nel momento del fatto era conscia 
di colpire. il proprio marito ed era in ciò 
animata da una nemica intenzione, ma è; 
predibile che dopo aver menato il primo col-! 
po, abbia completamente perduto la noziox | 
ne di ciò che accadeva. Gli altri colpi sareb-! 
hero stati menati tumultuosamente, inco-’ 
vaientemente. E l’azione della Pizzin, nelle 
condizioni psichiche in cui ella si trovava 
«ia quale soggetto neuropatico, sia per le 
circostanze che la facevano agire è consi- 
derata quale mitigante dal paragrafo 51 del 
codice italiano, 

Tl dott. Xydias, a Sua volta espone in for- 
ma di interessante conferenza i motivi per i. 
suali viene ad identica conalusione: del col 
lega. 

In complesso, dunque, i due periti esolu- 
iono l'omicidio, cioè i’intenzione di vcecide 
e accennando alla nemica intenzione; 
mettono l’uecisione, per Ja ii 


me 


quale, in 
o di condamna esisterebbero le mitigan- 
iti della debolezza di mente prevista nel co- 
dice italiano dall paragrafo 51 e nel codice 
mustriaco del paragrafo 46 let. A 


Requisitoria e difesa 


Il P. M. dott. Zumin, nella sua requisi- 
mia rileva come dalla bocca di tutti i te- 
imoni uditi risulti che il Pizzin era buon 
uomo, che amava la propria moglie e*da lei 
l'osse stato più wolte percosso, e, da «ultimo 
come si sa, venne da lei ucciso a martella 
te. Che'la Pizzin sia una degenerata risul- 
ta non solo dall parere dei periti psichiatri, 
da altre attestazioni, e dal misfatto da 
ossa. stessa compiuto, poichè altrimenti non 
potrebbe considerarla un essere umano, 
incchè il modo orribile con il quale questa 
lonna compì il delitto lo dimostra, Ma la 
Pizzin mon è una pazza e quindi deve es- 
sore responsabile. 8% 
l'oratore mette ‘in rilievo tutto ciò che 
risultò dal processo e dimostra essere esi- 
itita nella Pizzin non soltanto l'intenzione 
li uccidere, ma anche la PLOSItarIStA, e do 
nanda quindi ai giumati approvazione del. 
esito riflettente ll’omicidio proditorio. Ma 
‘ualora i giurati per uno semipolo sulla gra- 
‘ità della pena, per'un sentimento di dle 
lenza verso questa donna che seppur cok 
olo è una degenerata, non volessero am- 
ttare l'omicidio, dovranno almeno venire 
ille conclusioni cui sono venuti gli emi- 
ienti ‘psichiatri e convenire che la Pizzin 
rolpì il marito con nemica intenzione sapen- 
lo di colpirlo e quindi ammetteranno il cri- 
îne di necisione. i 
.Tl dott. Robba esordisce dicendo che og-| 
‘idi si deye giudicare secondo criteri di ci- 
® di progresso e non, come gi face 
n antico, con la pena del-taglione. Non 
fu commesso un reato, clie bisogna 


anni 65, da S. Martino di Terzo, una don | mensili, «Piccolo» @ 


n «Piccolo della Sera»: 
lire dieci mensili, ; v 


DION <MKMKMN 
TEATRI E CONCERTI 


Teatro Fenice. «La vedova allegra» di 
Franz Lehar, decorosamente allestita dalla 
compagnia Bartoli, ebbe festose accoglien- 
ze dall’affollato uditorio che ierisera mostrò 
di pregiare la briosa esecuzione data dalla 
pinelli che sosteneva con buona voce e di 
sinvoltura scenica la parte della protagoni- 
sta. Il Rosa fu compito nella parte di Da- 
nilo e il Razzoli la Leggiadri, il Sanzes e 
gli altri contribuirono al buon successo di 
cui il maestro Rizzola fu tanta parte diri- 
gendo l'orchestra @ il coro con sicurezza € 
fusione. 3 : 

Questa sera l’applaudita operetta si re- 
plica. 

Eden, Ieri Carlo De Velo che è un buon 
attore brillante veneziano, volle presentarsi 
nelle vesti del protagonista nel conosciuto 
dramma  granguignolesco «Al telefono». Il 
pubblico che era abituato a vedere l’attore 
nelle sole parti brillanti, mostrò di apprez- 
zarlo pure interprete di lavori a tinte forti. 

Anche ieri la seconda serie della cinema- 
tografia «Nanà», ottenne il consueto .sue- 
cesso di commozione. A tutte le rappresen- 
tazioni il teatro era affollatissimo. } 

Oggi ‘ancora «Nanà». La compagnia Di 
Boni reciterà. un lavoro drammatico. 


CINEMA.E VARIETÀ 


Eden, Preceduta da. un breve riassunto che la 
rende comprensibile anche a chi non. ha veduto 
la prima parte, si proietta oggi ancora la secon- 
da serie di «Nanù», che essendo la parte cen- 
trale del lavoro, è la più luminosa e la più mo- 
vimentata del famoso romanzo zoliano. Imper- 
sonata da Tille Cassai, la. bellezza ed i fascini 
di questa donna fatale, ignara nella. sua trion- 
fante stupidità femminile del male che è in lei 
e attorno di lei, sembra giustificare le folli 
gare degli uomini per un suo sorriso. 

E la compagnia veneziana, della quale il pub. 
blico dell'Eden difficilmente farebbe a meno, è 
il completamento ideale di una bella visione ci- 


© 


| nematografica. Il programma viene mutato ogni 


sera, 

Ultimo giorno di «La Serpe» con Francesca 

ertini, Oggi ancora. il.pubblico può concedersi 
il piacere di ammirare Francesca Bertini nel 
ben ventilato salone del cinematografo Italia, 

Si può. esser certi che molte persone non vor 
tanno perdere l'occasione di vedere la bella ci- 
nematografia. 

Domani un altro spettacolo di primissimo ordi 
ne: «Stradivario», protagonista Eleana Leo. 
nidoff. 

L'orario d'oggi è il seguente: ore 5,30, 6,46, 8. 
9,15 e 10,30. Pi 

Salone Edison (Piazza Oberdan) «Bianco con- 
tro nero» con protagonista il’noto attore Alberto 
Capozzi è il bellissimo dramma di avventure che 
oggi viene proiettato in questo cinema. Questo 
romanzo di avventure ricco di scene drammati. 
che è uno degli esempi più tipici e più popolari 
dei bassifondi di una grande città. La vasta mole 
del layoro è stata affrontata con rara abilità 
riassuntiva, con ricchezza di mezzi e con eccel, 
lenza di attori. In questo dramma ‘Alberto Ca. 
pozzi è un perfetto boxeur. 

Modernissimo, «La casa della felicità» apparsa 
ieri per la prima volta su lo schermo del Mo- 
dernissimo è veramente una pellicola fra le mi- 
gliori per l’assoluta novità del soggetto. Il pro- 
tagonista è l'ex deputato Ravenna che in arte 
riesce meglio che in politica. Interessante tipo 
di donna prosperosa Berta Nelson che incarna 
egregiamente la parte di Maria Salerno pazza- 
mente innamorata di un «asso» Oggi repliche. 
Principia alle ore 18. 

A AA a 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Fenice. Compagnia operette L. Bartoli 
‘Alle 20,45: «La vedoya allegra» del m, Lehar. 
Teatro Eden, «Nanà» (II serie), dal romanzo di 
È Zola, con Tilde Kassai. Compagnia Guido 

Oni, 3 
Gran Cinema italia (Via Dante Alighieri 1-3 


«Serpe», con Francesca, Bertini. 


nero» con Alberto Capozzi. 

Modernissimo, (Piazza S. Giovanni). «La casa de' 
Ta felicità» con Berta Nelson e Ravenna. 

Novo Cine. (Via Acquedotto N. 37). «Re, Torr 
e Alfieri»: 

Cinema Venezia, (Dietro il Municipio). «Quando 


amar. o 
ro Armonia (Via Madonnina 6). 


ma è,mnecessario indagare sui mo- 
&ivi che spinsero al delitto, sulla pi ; 


tà dell'autore reato stesso. 


enna 


Gram 
| Cine Buffaio' Bill. (Via: Raffineria N, 11)‘ 
«Orizzontale» con Italia Almirante-Mo- 


Cinema 
tacolo di cine e varietà. 


Salone Edison, (Piazza, Oberdan), «Bianco contre. 


Telefoni: 21-57, 


® FILIALI NELLA CZECOSLOVACCHIA: MI, Boleslav, Bratisiava, 
gg dejovico, Frydek-Mistek, Hodonin, Kral, Hradec, Jindr, Hradoo, 
to] Liberoo, Melnik, Olomouc, Mor, Ostrava, Pardubice, Pisek, 


STENSKA RANKA 


Capitale inter. versato e riserve Cor. Cz. 300 milioni 
CENTRALE PRAGA 


VIA ROMA 7 - FILIALE TRIESTE - via MAZZINI 20 


10-78 e 10-89 


È ESEGUISCE TUTTELE OPERAZIONI RANCANIE 


E ) CHI affetti da cistite acnta o cro- 

nica, da prostatite, da re- 
Stringimenti, da bruciori nell'orinare, troveranno 
la loro salvezza in pochi giorni facendo uso dei 
rinomati Cilindri Balsamici TORRES! di burro 
di cacao medicato, che i più illustri Specialisti 
hanno dichiarato la scoperta. più razionale e in- 
gegnosa del secolo. Astuce. wer cura completa 
« 16,60, per posta race. L. 18, Opuscolo e con- 
8ulto gratis anche per lettera. Premiato Laho- 
ratorio Chimico G. TORRESI, Roma (2%) . Via 
Magonta 29. — Trieste: Seravallo - Rovie (Piazza 
Goldoni). 


Mi} 
s SPUMANTI. 


aMERIGLIO 


LA GRAN MARCA ISTRIANA 


PREMIATA CON' LA GRAN TARGA 


alta termalità - Ottimo trattamento - Prezzi 
Giugno - Settembre. 


_____o 


‘alle migliori condizioni 
Accetta versamenti su libretti a risparmio al 31%. 
cd in conto corrente al 3% 


Cassette di sicurezza (Safes) 


UFFICIO MERCI 


BCTNENIRCILCCTELTISIZTONT FIOCCO TENINTCNVECICTLICCLOSA 


Bruna, Nemecky Brod, C, Bu- 
Jihlava, Karlovy Vary, Kolin, 
Prostejov, Pilsen, Tabor, Teplico, 


* Usti n/L 
È FILIALE a Vienna. — AGENZIA: Abbazia. — ISTITUTI AFFILIATI in Austria tedesca, Jugo- 
slavia, Polonia ed Ungheria, 


la salute 

ii la forza fisica 

la vigoria intellettuale 
la serenità d'animo 


Trovasi in tutte le buone farmacie. 
Deposito: Istituto Farmacoterapico 
‘Triestino, Via Cesare Battisti, e Fran- 
cesco' Mell, Via Media N. 25, Trieste. 


LS SSIS ENILLETLL LION NINAINLIA 


BED: 


alle Esposizioni Riunite del Lavoro di Milano 1920 


Ranoresentante. e' dopositario. esclusivo :GUGLIELMO. TODESCHINI, Via 0. Galatti 15 = 
WWewW.LKL:L::..:.:.1..®®®.ÉI 


Albergo Restau 


SERVIZIO AUTOMOBILISTICO 


con eleganti, comode autobus in coincidenza con tutti i treni delle ferrovie di 
Stato alle Stazioni di Tavernelle e Vicenza. Regolare trasporto bagagli e merci, 


RELLEZZA colore capelli e barba, usando 
soluzione innocua, LA FATA, e 


la pelle la ciprià liquida AMORE. 


LA FATA, lire 12.10; AMORE, lire 10 al flacone, 
franco di porto, dietro cartolina vaglia. Cercansi 


concessionari. Laboratorio Prodotti Igienici, ‘ 
Unione 2, Milano. 


si ottiene riducendo al primitivo 


i Convulsioni nervose 
Ipereccitabilità nervosa 


ij Convulsioni epilettiche 


rapidamente si attenuano e 
scompaiono coll’ uso della 


la 
per 


Via 


D'ONORE E MEDAGLIA D'ORO 


nt HANZONI 


di fronte al porto 


Gucine alla casalinga - Vini al minuto ed all'ingrosso pèr espor- 
tazione - Pasti a freddo = (Ernia 


Cestini per spiaggia - Prezzi mitissimi. 
Condutiore Emilio Vio. 


FANGHI E BAGNI TERMALI === ABANO (Padova) | 
GRANDE ‘ STABILIMENTO: MONTEORTONE 


Splendida posizione - Vasto giardino e parco - Ricca sorgente naturale radioattiva di ‘. 


«moderati - Omnibus Stazione ferr. Abano. 
, Conduttore Adolfo Zanini. 


toni 


Hit 


Esabromina ©. F. 


goccie - compresse - sciroppo 


Deposito : Istituto Farmacoterapico 
‘Triestino, Via Cesare Battisti e Fran- 
cesco Mell, Via Media N. 25, Trieste, 


Cercansi 
e eten 
Un motore a scoppio oppure a vapore circa 
8-12 HP. — Gatter o Vollgatter a una 0 più 
lame. —, Materiale diverso da segheria, — 
Riflettesi soltanto su materiale usato oppure 


di vera oocasione, 
Dirigere offerte a: 


LE PILLOLE 


“PALLIDINE, 


guariscono la 


SIFILIDE 


in ogni stadio e manifestazione 


L. 9.90 al flacone - Tre flaconi L. 28: 
Per posta L. 2,50 in più. 
In tutte le farmacie 


= Schiarimenti - Opuscoli: Laboratorio 
Dr. Garibaldi Garino, Alessandria, 
Piazza Vittorio Emanuele, 14, 
Concessicnario all’ingrosso ; 
CAMILLO BERNASCONI & Go, - TORINO, 
Gorso Oporto, 49. 


G. ANGELI, Vin del Pose N. 2. 


«deciderà, dietro nuova istanza sulla domanda. 


‘| giorno 6 luglio 1920 


Marina e Navigazione 


ri agli Hangars 
Molo IV «Francesca»; 
+; Molo ITI (Lloyd) A 
6 «Graz» scar.; Hangar 
12 è «Semiramis» scar.; Molo II «Carparno» car.; 
Hangar 14 «Argentina»; Hangar 17 «Rakoczy» 
car.: Hangar 21, 22 «Maria» ecar.; Molo I «Dar. 
dania»; Hangar 23 .«Bosanka» scar.; Hangar 24 
«Sorrento» car.; Molo 0 «Jadera», «Bellena», «Bel 
lenden»; Hangar 53 «Adriatico»; Iangar 55 «Po- 
Iyktor» scar.; Hangar 58 «Twer» 8 3 Hangar 
69 «Salro» scar.; Hangar 69-71 uOratawa» scar.; 
«Hangar 71 «Shunko Maru» scar.; Molo A. Tere- 
sa «Sorie» scar.; Molo V «Mokta» scar.; Molo VI 
«Perseveranza», «Laguna»; Molo VI «Ambridge» 
scar.; Riva VI «Candiano» car. 
Movimento nel porto 

Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi 
«Zapor», da Volo con 3 tonn. di tabreco es989 
baril. calafonia; «Argentina», da New York e 
Grayosa, con 900 tonn, di merce varia è 767 pas- 
soggeri; «Graz», ‘la Poti e Venezia, con 47 tonn. 
di merce varia e 55 passeggeri. x 

Partirono i piroscafi: «Majdan», per Brindisi; 
«Wurmbrand», per Venezia; «Maestrale», per 
Venezia, 


Navigli ormaggiati 
Hangar 1 b «Tirol» so; 
Hangar 1 a «Orjoni» w 
«Bucovina» car;; Hang: 


.  Piroscafi in attesa 
Sono attesi nel nostro porto i piroscafi: «Ve- 
niero»; «Casperia»n; «Itonia»; «Nizni Nowgorod»; 
«Arimaden; «Pedorw; «l'orst»; «Polglas Castle» 
aMery Horlock»; «Grudun»; «B. Call»; «Euterpe»; 
«Pannonia»; «Africa». 


Notiziario Mercanti! 


Vendita di materiale sanitario 


TN consorzio nazionale per la realizzazione dei 
‘materiali sanitari residuati dalla guerra in Ro- 
ma pone in vendita diversi automezzi e, moto- 
‘mezzi di caratteristica sanitaria. Ulteriori in. 
‘formazioni si possono avere presso la Camera di 
commercio e industria, 
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BORSE e CAMBI 
BORSA DI TRIESTE 


del9 Juglio 


Banca Adriatica | G50)| Lussino. . . . | 2550 
Comm. Triestina | -610/| Martinolich . . | 395 
Banca C. P. I 140]| Oceania, + + | 480 

» » II | 240)| Premuda . . .| 5% 
Assio. Genorali [14400|| Tripcovioh , .| 585 
Riun, Adriatica | e800]| Ampelea RODI PRSsO 
Grand, «Merid.» |! 260] Cant. Nav. Tr. | 350 
Tramway . . 215) Com. Dalmatia | 355 
Adria « 9220|| Com. Isonzo. | 157 
Cossovich . . 389)| Cem. Spalato + 420 
Cosulich +» | d30/| Kerka . + + + | 604 
«Dalmatia» , . | B6h|| Oleifici. . , .| 870 
Gerolimich e C. | 2159]| Pastificio . . | 285 
Istria-Triesto 236/| Pilatura riso .| 255 
Libera Triestina | 77u]| Raff. oli min. | 8700 
Lloyd Triestino. | 2000 


CAMBI — 199,50. Londra 66.87. Berlino 44.25, 
Praga 38.50. Zagabria 23.25, Dollari 16,45. Loi 41.25. 
Nei titoli, mercato nn po' cedente causa di. 
Nerse offerte. Cambi più sostenuti. 
are 


Cambì in ttalla 


MILANO, 6: su Francia 140,90; su Syizzera 300; 
su Inghilterrà 65,90; su New York 16,65. 


Cambi all'Estero 


VIENNA, 6: su Amsterdam 56,50; su Berlino 
4,45; su Zurigo 27; su Parigi 12,50; su Italia 9,25; 
su Londra 586; su New York 146. 

PRAGA, 6: su Ameterdam 16,705; su Berlino 
1,167; su Zurigo 7,985; su Italia 2,71; su Parigi 
3,74; su Londra 177, su New York 44,50, 


EDITTI 


Petizione di Carlo Strukely contro Concetto 
Papa d’ignota dimora per lire 3000. Prima u- 
dienza per, il 10 luglio 1920 ore 9 presso il Tribu 
nale Provinciale di "Trieste, sezione II, stanza 
39. Guratore l'avv, Ian. 

Dichiarazione di morte di Giuseppe Ghersich 
di Matteo nato a Novacco di Pisino il 22 ottobre 
1877: il medesimo trovavasi in pigionia russa e 
‘dal marzo 1916 manca ogni notizia di lui; si pre- 
sume sia morto di colera nell'ospedale di Troi- 
ski. ba pocedura è avviata dietro istanza di Oa: 
terina Ghersich. Ognuno è diffidato a dare al 
Tribunale circolare di Pola sezione I, notizia 
del sunnominato 6 lo stesso Giuseppe Ghersich a 
comparire innanzi al Pribunale stesso. Scorzo il 
31 decombre 1920, si deciderà dietro nuova istan: 
za sulla domanda, £ 

Dichiarazione di morte di Antonio Carlich fu 
Giovanni nato a Ossero il 3, gennaio 1890; il me- 
desimo trovavasi in prigionia russa e dell'i1 
luglio 1916 non diede, più alcuna notizia di CCA 
La procedura è avviata dietro istanza di Anto 
nia ved. Carlich. Ognuno è diffidato a dare ol 
Tribunale circolare di Pola, sezione I, notizie 
del suddetto e lo stesso Antonio Carlich a cor 
parire dinanzi o a far conoscere altrimenti la 
sua esistenza. Trascorso il 31 dicembre 1920 si 


Petizione prodotta contro Giovanni Moratto 
fu Giovanni ora assente e d’ignota dimora per 
pagamento di lire 640 più lire 67, Udienza presso 
il Giudizio distrettuale di Buje, stanza 2 per il 
ore 9. Curatore il dott. Do- 


menico Vardabasso, notaio in Buje. 


mn 
CORRISPONDENZA APERTA 
. Ida italianissima. Bi spieghi meglio. — G, S. Be 
ivi conoscete profondamente, siete sani e vi amar 

veramente, potete certamente  sposarvi. 

‘ontagna E' chiarissimo: a lui dispiace che lei 
lò abbia potuto credere capace, a lei dispiace che 
lui sia stato così poco corretto, ma quando sar 
‘prà come stanno le cose, sarà dolente di ayer 
foritto così eco. Conclusione: questi incidenti 
eutcedono a chi si vuol bene. 

Asseccagarbugli. La legge austriaca qui anco- 
ta in vigore stabilisce che la maggiore età si 
raggiungo a 24 anni compiuti. — Alluminio Il 
metallo puro do si ricava dall’ossido per ridu- 
zione mediante l’elettrolisi. Quanto al modo di 

rocedero, non è materia cho possa venir trat 

ta sulla Corrispondenza aperta. — Savoia. Di- 
mende dalle classificazioni riportate nella li- 
\conza. — Costante lettore. Si procuri la gramma- 
‘tiva italiana dello Zambaldi. — Ambra, E" una re- 
gina fossile e quindi brucia come tutto le resi- 
‘ne. Fonde alla temperatura di 250-300 gradi. 

Ettore P. Tecnici specializzati affermano che 
{il suo progetto non offre probabilità di utilizza- 
‘zione. — Assiduissimo lettore. So i magazzini s0- 
no occupati, il padrone di casa secondo la legge 
BRaBELto mon può darle disdetta che per il 24 
maggio 1921. Quanto all'aumento bisognerebbe 
che lei precisasse l'importo da lei pagato. In nes- 
sun caso più del 20 per cento sull’affitto da lei 
pagato nel 1914 ragguagliato in lire. L'elenco del. 
Je estrazioni di quella lotteria lo trova alla ‘Po- 
sta Centrale. 
e_N Ne En) em 
Di OGNI GIORNO UNA 

In piazza d'armi si stanno istruendo Je re- 
tlute. 

Ml caporale: — Dunque, state attenti e ricor- 
datevi che il primo- «movimento» del soldato è 
quello di star «fermo». 

SCIARADA 
So il secondo preponi al primiero 
O so il primo posponi al secondo, 

Un aroma gli è sempre l'intiero. 


Soluzione del giuoco precedente: 
TESTAMENTO 


dalla Società ed 
Redattore responsali 


co italiana Roma-Trieste 
Augusto Rocco - "Trieste 


Lubiana 


spirava questa notte nella grave età 
Addoloratissimi, i nipoti d 


agli amici e conoscenti, 


Trieste, 9 luglio 1920. 
I presente serve quale 


Godina, Carla mar. Fischer, la nuora 
Carlo Godina e Giuseppo Fischer partec 
conascenti, 

Albona, di 9 luglio 1920. 


LI 
ANNA JURISROVIC de HAGENDORE 


i d'anni 82, munita dei conforti 
liriskovio de’ Hagendort, baroni Passotini 
è de Pardutz, a nome anche degli altri congiunti partecipano tale sciagura 


I funerali seguiranno sabato 10 bara: alle ore 1 
dalla casa N. 3 del’Corso Garibaldi, direttamente al 


Zimolo, Corso V. E. IM, 4 


Teri sera dopo lunghe sofferenze spirò 


Maria Furiani nata J 


L'addoloratissimo marito Giusopps, i figli Lodevico, Giovanna mar. 


Profondamente addolorati i sottoscritti danno la tristissima 
notizia che il loro adorato fratello 


Negoziante a Gorizia, possidente ecc. ecc. 
si è spento a Vienna nel sanatorio Cottage, sabato 3 luglio, 
nell'età di 44 anni. Provvisoriamente è stato depesto a Vienna 


per essere trasportato a Gorizia appena possibile. 
Le S. S. Messe verranno celebrate a Gorizia nella chiesa 


di S. ignazio ai 15 luglio m. c. alle ore 8. 
Gorizia, 8 luglio 1920. 


Angelo Hribar 
Commissario superiore 


{l presente serve quale partecipazione diretta, 


religiosi. 


6, movendo il convoglio 
Camposanto. 


partecipazione diretta. 


ellersitz 


Elvira nata Faoohinetti «d i generi 
ipano la grave sciagura agli amici e 


MACCHINISTE, quattro ,abili per lavoro bian- 
e cercinai. Camiceria, orso Vittorio dmn: 
, IU 31044 DI 
RAGAZZO per negozio cercasi. Via Mazzini 19, 
Cerion. 32372 DI 


in età, con buoni attestati, cercasi 
irizzo Piccolo. 304 B 


CAMERIERA i 
per fuori Trieste. Ind 


CAMERIERA onesta, capace, cercasi. "rattamen- 
t0 famigliare. Via Cesare Battisti N. 14, RO 


piano III, 86 B_ 
DOMESTICA, buone referenze, cercasi. Sanità 2, 
primo. sr 32338 B 
PRESTASERVIZI, possibilmente giovane, 
Acquedotto 32, JI. Apolo Tata 
RAGAZZA corcasi ajuto lavori domestjéi. 
uonarroti 24, II piamo. 


RAGAZZA per lavori di 


cercagi. 
B 


Via 


AGAZZA per di casa, prefer: 
sappia cucinare, trova buon posto e buon trat- 


tamento presso Stepansig, piazza Stazione 6, L 
32308, B 


Domande d'impiego 6 di 1avoro 
cent. 6 la parola. Minimo L. 0.50 


AMMINISTRAZIONI private assume persona s0- 
ria verso cauzione. Indi ) al Piccolo, 31892 C_ 
CORRISPONDEN tedesco, dattilogra- 
ratica, ne TRIEEAO: 


o 


Piccolo. 


FIONORINA stedodattilogiafa itallano-ted 
cercasi. Offerte sub «Commargion "ad fado. n” 
43680 DI 
STGRORINA stenpdattilografàa italianò-bgdesco- 
inglese e possibilmente francese, cercasi. 500, 
An. Ugo Patak, presso l’Italo Commerciale, via 
Mazzini 4. 32182 D 


Gamere animobilate o pensioni privare 
Riohieste 
cent. 20 la parola. Minimo Ti 27 Li 


CAMERA grande, vuota 0 ammobiliata; con co- 
modo cucina, oppure appartamento vuoto % 

stanze, cercasi prontamente, Indirizzo: Albergo 
Balkan, camera_N. h 31974 B 

CAMERA ammobiliata con ingresso Tibero, cerca 
distinto giovane stabile Trieste; indifferente lo- 
calità. Scrivere «Speranza» Piccolo. 52340 E_ 
CAMERA ammobiliata, 


A posizione centrale, il 
luminazione, massima pulizia, cerca impiegato 
serio, forestiero. Offerte «Stanza splendida» Pic- 
colo, 32254 E 
CAMERA «decentemente ammobiliata, spaziosa, 
con luce, presso buona famiglia senza bambini, 
non lontana centro città, nè troppo in soffitta, 
osTeo Mer compenso non esagerato. Scrivere Mag- 
LL) Jannielli, Direzione Genio Militare, Trie- 
È, 50 E 


1208 _C 


ud 
PERSONA seria, 40.enne, ex serg. gend., cono 
scenza italiano, tedesco, slavo, pratico anche 
cancelleria, cerca occupazione. Indirizzo, Piccolo. 


ti 


GAPITANO marittimo, comandante, colla mo. 
glio, cerca stanza ammobiliata, comodo cucina, 
possibilmente centro, Indirizzo Piceolo. 43687 E 

IMPORTANTE Società cerca per suo procuratore 
camera, tutto comfort, possibilmente pensione, 
presso famiglia distinta vicinanza piazza Borsa 


o marina, Indirizzare offerte Tergesteo casella 30. 
1289 E 


PIAZZISTA viaggiatore ramo mamitatturo, altri 
articoli, conoscenza diverse lingue, offresi per 
irieste, Istria, Friuli, eventualmento Austria te- 
desca, Offerte ‘sub «E. 8.» al Piccolo. _ 43645 Q_ 
BARTA confeziona prontamente vestiti elegan- 
tissimi per signora. Acquedotto 11, p. I, destra. 
30370 0 
SIGNORA paziente, infermiera, di fiducia, con 
due figlie impiegate, offresi a signoro 0 signora 
soli per curo domestiche in cambio di una o due 
stanze vuote, Offerto sub «Alloggio» Piccolo. 
a d S2UA_C 
fnPPEZZIERE materassaio offresi per qualsiasi 
lavoro e riparazioni, a domicilio, Scrivere o ri- 
volgersi: Acquedotto 50, botteghino Sata 


Posti dispombili - Oferte di favoro 
cent. 20 la parola, Minimo L. 2 
DATTILOGRAFA pratica lavori ufficio, miti pre- 
tose, cercasi. Garago Centrale, via San SCAD 
ni 7. 
RAGAZZO di buona famigl 


îa, con ottime refe- 


renzo, cercasi quite apprendista n ozio mani- 
fatture, Presentarsi da Ranbor e agio 


STANZA © vitto, anche Barcola, cerco per ago 
sto, Offorte «Distinta signora» Piccolo. OC 


STANZE vuote, ammobiliato, prenotazione pub: 


licità gratis, corea Agenzia Stamba, piazza Bor | $ 
4 sl 


sa 2, II. 


camere ammobiliate 0 pensioni. private 
Offerto 
cent. 20 la parola. Minimo I. 2— P 


= si = 
AFFITTANSI diverse camore villa Bradaschia, 
vicino stabilimento bagni a Grado. Per infor- 
mazioni presso Tommasini, via RARiaio, n S; 


CAMERA matrimoniale, affittasi persone serie 
IE stagione bagni Bareola Riviera. Indirizzo. 
iccolo. 32370 


PRANZO cena ricevono signori, signore, ottima | & 
I {cucina casalinga. Prezzo mitissimo. 


NESH. 


Corso 
43632 E 


2, porta 12. 632 E 
STANZA ammobiliata, bellissima, 2 letti, como. 
dp cucina, affittasi 2 mesi. Piazza Cornelia Ro 
mana 2, III, porta 20. 22 


Etta Hribar ed Isa Hribar 


Redazione è 


8. Giustina N. 8 pt. Bevilacqua, 


191 M 


intururbualli 400 8 L00, 


trim soi SOT 
7 TAPPETI cocco, essenze per liquori, colori peri ro Fr 
vendite private di Neasiona, stoffe, piùmini ‘per la polvere ecc. ecc. troyansi mestra ed 
cent. 20 la parola. Min}mo DL, Heria Qillia, Via Roma 20. 100 0, da qualez 
APPARATO ingrandimento e proiezione, con-|TinToRiA, levatura, pulitura a secco. Albo, Si ricevon 
densatori, lampada: arco e resistenza, completo, | Boegan, Via Ginnastica (ex Farneto). Vestiti, ministrazi 
vendesi, via Udine 7, I, piano dalle 9-12 32288 M_ |toilettes, uniformi, stolfe, cortinaggi, pelliccio) ent. 20, è 
ARMADIO sei cassetti, sedie, vendonsi, Uoroneo | ece. vengono tinti o puliti con la INABBIMA BOLO een 
3, porta 19, 12356 M_|citudine e perfezione. * A 
BRILLANTI quattro bellissimi orecchini donna Î 
vendonsi in giornata causa partenza lire 000. Rappresentanti, PIAZZIStI, viaggiatori SAN 
imo Li. 3 p  ——_—— 


cent. 30 la parola. 


CALDAIA guasta, 
ca 7 quintali, vendesi. 
te_ Fontane 483. 


portata 25, quintali, peso cir 
Fabbrica Saponi via Set- 
32120 M 


CAMERA matimoniale, A 
ribassato, rara occasione, Donadoni 2, vene 


olmo massiccio, prezzo 
ria. 
6 M 


GCARROZIETTA per bambini da vendere, Corso 
Garibaldi 33, porta 12, dalle 9-12. 32353 M 


per vendita esclusiva apparati 
clostyli, 


PPRESENTANTE per Trieste cerca, Socie 
duplicatori, Oy: 

poligrafi. Esigonsi garanzie referenze: 

Ghé, M. casella postale 221, Padoywl 
32352 P. 


Scrivero; 


Sport: Automonili, biciclette e Vari 
cent. 50 la parola. Minimo L. 6. 


CASSE controllo «National 
tati mogano, tipi nichellati, 
nnovo, Der qualsiasi È zia. Difl 
vendite privati; speculatori impossibilitati pre 
star 
gnary 
zia Giulia, 
zione Corso V. E. 6; 
5, telef. 12-40. 


» nuovi modelli smal: 
ocdasione rimessi 
azienda, garanzia. Diffidare 
informazione senza impe 
avrete presso l'agente autorizzato Vene 
Dante Oremonesi, Negozio esposi- 
officina deposito Via Trento 
43583 _M 


RESA Ogni 


GASSE vuote da vendere. Roma 19, angolo Geppa 
si 32296 _M 


CAVALLO 
si prontamente. Ghega 15, I 


dondolo, nuovissimo, pelo cane, vende 
32259 M 


GOPIALETTERE, numerizzatore, tavolo uso ban: 
50, metri 2, baule, 


CORTINAGGI nuovissimi, 
donsi prezzo occasione. Bi 
10-12 14-19. 

COTONINA per Ì 
donsi occasione 12 pezze, prezzo 
Carducci 32, porta 12. 
DIVANO da vendere, Vi 


cesta viaggio, vendonsi, esclu- 
ino grande N. 2 np, 13. 32310 M 
una due finestre, ven: 
‘oschetto 38, II, p. dalle 
32350 _M 


‘venditori. Mol 


enzuola, mezza e doppia, ven- 
vantaggioso. 
32306 _M 


a Petrarca 7 porta 7. 
32062 M 


LETTO con susta, una persona, buonissimo sta. 
to, vendesi. Indirizzo al Piccolo. 32270 M 


LOCOMOBILE trebbiatrico e 
sori, vendonsi. 


pressa con acces 


Segheria di Villa Vicentina. 
e el 


Gorizia 


MACCHINA sarto uomo e altr 
muoyé, vendonsi: ore 10 în poi. 
latteria. È 


MOBILI da cucina ed altri vendonsi. 
al Piccolo. 


‘a spola rotonda, 
Sette Fontane 22, 
32366 M 


MAGCHINE da cucire occasione; buonissime, usa 
te. Piccoli. Pirano, 4 1159 M 


Indirizzo 
32248: M 


PIANINO germanico 
porta 5 dalle 


modernissimo Aleardi 20 
vicino piazza Oberdan. 


130, 
î 50002 M 


è 


Via Milano 
BIANOFORTE nero (cortissimo) perfetto, 
si oe eccezionalmente favorevole, 
Piccolo. 


PIAN Tenon nero, corde incrociate vendesi. 
TANO mignon VOLE 


vende- 
Indirizzo 
32346 _M 


BTANZ ta, grande, affittasi, Via Kandler 
A vuo! ù TRIO 


STANZA da letto vendesi 
70, Rivolgersi via Massimo 


occasione, buon pres 
d'Azeglio 23. 32008 M 


9, porta 6. 
VILLEGGIATURA Erpolle: 
comodo cucina. Indirizzo: 
manòà 2, III, porta 20, 


stanze ammobiliato, 
Piazza Cornelia Ro- 
32258 _F 


Via: Tiziano 8, porta 2. 


STANZE pranzo-letto, occasione, vendonsi prezzi 
miti, Commerciale 2, Negri. 31732 


AUTOMOBILI Lancia HP. Tipo I. Z. modificato 

dinamo fangleria Klakson avviamento elettrià Problema 
co, carrozzerie torpedo di gram lusso, Consegna ‘di di 
immediata. Offoine, via Terraggio 15 plane] Te. 1 


AUTOMOBILI 
rinclement avalve, G: 


seminnove, Fia settanta, Lu 


i ‘stuff corsa, camion Lane 
cia, motostafo Svam vendonsi urgenza, coon 
partenza. Porro, Hotel Savoia. 32348 î 
BICICLETTA mezza corsa, buonissimo stato; 
vendesi prezzo conveniente. Via Roma 24, Pasti o 
ceria. Visitare ore 18-18 322 Ù 
CAMION portata 50 quintali noleggiansi deh d) 
sporto merci, Telefono 2406. 31964 _Q 
CAMIONCINO tipo 2, Fiat, ruote Banche 890 x 
radiatore, moto readingì Stondar, vendo, Ì 
Alessandro Volta 10, telefono 6:9. 32356 
MOTO Bianchi 4 HP. nuova, vendesi prezzo 
casione, Rivolgersi Mainoldi presso ssi L: 
Anastasio ‘1. 3: 
MOTOCICLETTA cercasi marca Tiuniph oppui 
Bianchi, usata, in buono stato. Offerte al Pic, 
colo sub «Graz». 32046 


Mmulate, e 
disinteres 


‘MOTOSCAFO S. V, A, N, di gran EE, 17 mi 
Ò 


glia_orarie, véndesi causa partenz: 


PEZZI ricambio automobili Fiat, Lancia, Bn 
ecc. euscinetti, sfere, prezzi modici. Garage SP 


Giusto, Via Alessandro Volta 10, telefono 69 
32068_Q 


TORPEDO 25 HP. gran lusso vendo causa, perd 
tenza. Hotel Metropol, Scotti. 32334 Qi 


Capitali - Società - Cessioni 
Gi aziende commerciali e industrie 
la parola. Minimo L 8° 


FO cedesi subito. n 
pagamento o affittasi. Offerte «Alberto» Piceolos 
32242 _R, 


TICENZA ad uso trattoria-bulet Gion o vert 
164, 


desi. Informazioni telefono 2158. OMpresa, | 
NEGOZIETTI 2, vendonsi occasione rione, popo-biali 

lato. Indirizzo Piccolo. e Ro tialista, a 
RAPPRESENTANTE protocollato cerca c0opere i aver pa 


tore minimo trentamila, sviluppo importanti! 


commerci, esito garantito, Casella 17, Trieste 3 nziana 
3 32300 Ri 


ACQUISTI 6 vendite di case è terreni | 
cent. 50 ia parola. Minimo L. 5 


E tt er bambini prezzo mite. 
VENDESI! bagnetto D ‘0003. M 


Istruzione 


cent, 0 la parola. Minimo L. 2— le) 
pene 


ESTITI fatti Lu dò, vondonsi. Zonta 5, Ill. 
VESTITI fatti L v dro 


M 


zioni giornaliere 
sazione inglese; 
durata tro mesi, 
massimo profitto, 


apertura 15 luglio ore serali; 
giornalmente, spesa minima, 
Euccesso. garantito. 861 € 


A. «Minerva», Istituto scolastico - linguistico 
commerdiale, Rossini 16, terzo (Riva Canale). 
Tedesco: corsi riuniti, dezioni singole, gram- 


matica, letteratura, corrispondenza commerciale, 
tenuti dal prof. Dentschlider. G 


==" — | VESTITO uomo, finissimi calzoni, sacchetti al 
RA Fioseini BRR OS ER ieerto pagas, impermeabili, vendo buon dn dra 
0 corso completo lineua-conver- | SIUAle Revoltella 26, porta 2. 31670 M__ 


VESTITO seta bieu nuovissimo vendesi. Via 
dell'Olmo 2, porta 9. 32344 M 


Acquisti privati d'occasione 


gent. 20 la parola, Minimo Li N 


CASA con campagna vendesi occasione Caccia 
tore. Informazioni Drufowsca, via Valdiriyo accolte d. 
È 32272 BA ì 
CASE, ville è fondi adatti per scopi Imdustriali 
scuole ecc. da vendere. Serie offerte sub _«Gasrmimé ‘hanno 
al giornale. Mediatori esclusi. 231874 _S ; ì 
VILLA signorie ton grande giadho. Scorcolg; bitamen 
si vende per L. ,000. ‘erte al [eco], i 

fSplendido» 32096 | CIÒ che 


CARTA vecchia, scarti archivio, acquistasi. qua. 
linque quantitativo: indirizzare Una cartolina 
«Cartiera Giuliana» casella 444, Trieste. 29370 N 


A, «Minerva», Istituto scolastico - linguistico- 
commercialo, Rossini 16, terzo (Riva Canale). 
Trasformazione radicale di qualsiasi calligrafia, 
fole 15 lezioni riunite 0 singole, TORRE CR 


Specialista, 
A, «Minerva», Istituto scolastico - linguistico 
ommerciale, Rossini 16, terzo (Riva. anale). 


tenitura libri, sistema, 


‘ontabilità commerciale, 
tenuti dal prof. 
i G 


ratico. Corsi diurni 6 sérali, 


Randi. 
Istituto 


A, «Minerva, scolastico - linguistico- 
cemmerciale, Rossini 16, terzo (Riva Canale), 
Esnmi di ammissione, riparazione qualsiasi ma- 
teria scolastica di tutto le scuole medie. 
A, «Minerva», Istituto scolastico - linguistico 
commerciale, Rossini 16, terzo (Riva Canale). 
Francese: corsi riuniti e lezioni singole gramma- 
tica, Îletteratura, corrispondenza commerciale, 
tenuti dal prof. A_ Charles. 861 G 
A «Minerva», Istitu scolastico - Hngulstico: 
commerefale, Rossini 16, terzo (Riva male). 
iglese: corsi riuniti o lezioni singole gramma- 
| tea, letteratura, corrispondenza commerciale, 
tonuti dall'ing. Bravo. COMI 


GASSEFORTÌ di fabbricazione ‘ermanica 0 au- 
striaca acquisterebbonsi. Offerto Bcala Fia 


® del 
Isonia: 


D, Miei sentimenti affettuosi sempre eguali. Vi 
rie e mutevoli sono sue frasi, non le. capisco 
Desidero schiarimenti. 332 _U. 
GIEBY, perchè ricusar spiegazioni ranquillan 
ti? Attendoti: dello scritto serbo MERESTA 


1. Cozzi, - | glioline, caro, simbolo. UL 

GREDENZIERA è tavolo cucina, usati, lnccati | MESTRUAZIONI ritornano subito infallibilmen 

bianco, acquisterebberonsi prezzo Die: S6 te. Specifico L. 20, Farmacia Pesci, Piazza Tre 
RES Roma. 63) 


ferto suh «Arredamento» Piccolo. 
cassette da cin- 
acquistansi, via 
stra, 32158 N° 
nequistansi, via 
32156 N 


CESTONI «coffe» da salumi 0 
quante chilogrammi per frutta, 

assh Rigparmio 13, piano I, de 
FUSTI usati olio, 24 quintali, 
Cassa Risparmio 13, piano I, destra. 


er dar 
PRIMO istituto triestino informazioni, in een®]a, È 
re. Corso Emanmele 17, I ino Uto Quella 
SIGNORINA trentenne onestissima famiglia cere ortata 1° 
signore serio. scopo matrimonio. Offerte SUD. )py 
«stessa età» al Piccolo. 3236 a, tut 


TEGNA ardere per caldaia vapore acquistansi. 
Via Cassa Risparmio 15, p. 1, destra. 32154 N 
ACGHINE circolari maglieria ‘Nerrotechone e 
aagagebruder 32-38-40 pollici cerco, Serivere: 
Lanfrè, via Gatteri 1 32204 N 
WOBILI cucina, moderni, poco usati, acquisto. 
Offerte «Occasione» Piccolo. 32268 N 
MOBILI cucina usati, laccati bianco, acquiste- 
rebberonsi se prezzo vera occasione, Oferte sub 
«Sposi» al Piccolo. 439 N 
PIANINO o pianoforte. acquistasi. Drogheria Zi 
gon, Via XXX Ottobre 8. 31312 N 


À «Minerva, Istituto scolastico - linguistico 
commerciale, Rossini 16, terzo, (Riva Canale). 
Linguo moderne, metodo intuitivo e scientifico, 


PIANINO oppure pianoforte acquistasi. 
Caffè Oriento, Pinzzn Ospitale 4. NE 
FIANOFORTE marca, tedesca, cerco occasione. 
Offerta minima, descrivendo sua efficenza e mar 


Ricotti, 
31778 _N 


notazioni per nl Sa collegio nelle vicinan- 
1 di Triette, Corso V. E. 45, 880 
riparazione. Dadictgnrona 
Fo0 e SI x G 


AMI ammissione, 


Volendo metodo diretto, corsi riuniti, lezioni sin- 
gole. poi ca. Sorivere: Lanfrò, via Gatteri 10. 32202. N° 
COLLEGIO tipo militarizzato. Si accettano pre ERCGHI vuoti uso cemento buono stato Fon 


Marchesini, fermo posta, Udine. ( 


Commercio ea Industria 
cent. 40 la varola. Minimo L. 9 
sent. SIR Larosa 


ESAMI ammissione, 
sori. Cerso 3 
TNEGLESE, prossima 
todo Berlitz, impartit 
Vv. B. 45, IL 

LEZIONI pianoforte con metodo facile o ra 
pido, impartirébbe distinta signorina a bambi: 
ni o signore. Offerte sub «Facilità» al STA 


impartisco lezioni 
do 


riparazione, Dodici VICE 
nr; 860 G 


SIGNORINA seri, distinta, 
pinnoforto a prezzi miti. Metodo celere 9 sicuro. 
Offerte sub «Metodo» al Piccolo. 21394 _G 


sorì, Corso V. E. 46, aa = 
ESAMI ammissione, riparazione, Dodici rofes: ARGENTERIE, monete, oro, gioie usate, bril- 
sori, Corso V. E. 45, TE, Le) G_ tanti, pago benissimo. A rate vendo specialità 


to. Eseguisco qualunque lavoro 
convenienza. Ricco assorti 
orologeria. Chiarelli, Perito 

3620. 


m 


riamo qual angle quan 
prezzi. Scrivere Coen, 


CEMENTO, partito rilevanti acquistansi, Berlve- 
te Edilmoderna S. Eufemia 12, Verona. 43622 0. 


STENODATTILOGRAFIA metodo colerisslimo ar 
mericano, cinque Hezioni, cinque lire, Coroneo 
17; primo. 3A 


Offerte di appartamenti, Dottegnsa 
e magazzini È 
te rent _20 In parola finimo L. tr 
APPARTAMENTO ammobiliato affitta Agenzia 
ftamba, pinzza Borsa 2, III 43686 1 


A quoto scambiasi ovunque. A- 
d 93686 I 


L 


n 


(splendido quinto niano) Ù 
stanzetta, cucina, Offerto «Subito» Piccolo. 32266 I| 
APPARTAMENTO ammobiliato; matrimoniale, | 
shlottino e cucina, affittasi prontamente fino 1.0 
ottobre a due distinte E 
ci ZI 


FIAGAZZINI, negozi, uffici, affitto, cerco. Agen 
43606 I 


MACCHINARIO per la lavorazione del legno e 
stero e nazionale, su sfera e su ‘bronzine, pronto, 
prezzi ottimi, chieders preventivi, impianti com- 
pleti di segherio. Bernardo Regazzo e C., Vene 
zia, Campo Manin. 10600 O. 
MARSALA, Vermouth, cipro, moscato (dolci da 
dessert) a spina lire 6 litro, Trappa 8; Rhum, Co- 
gnac, Slivovitz, Fernet, Amaro tria 10, Crema 
marsala. 12; Maraschino 14; Alcool (spirito puris- 
simo 95 %) 16. Deposito Iurcev, Acquedotto 9. 
» jost 0 
HOCI 75 quintali, a prezzo straordinario, vera 
ogcasione, causa partenza vendonei. Indirizzo al 
Piccolo. 50000 0. 
PER ritiro commercio yendonsi ottanta pezze 
stoffa uomo, pettinato, pura lana, a. metà 
prezzo. Ottimo affare per esportatore. Hotel Me- 
tropole n. 32. 32032 O 
POLVERE inselticida purissima per la distri: 
zione delle blatte, trovasi drogheria Cillia, Via 
Roma 20. 109 O 


zia Stamba, piazza Borsa 2, IN 

MBIASI quartiere di 7 stanze, stanzino e cu- 
appartamente egua- 
o 0 più grande, sito in riva al ma- 
ro dalla Stazione centrale alla Stazione di S. 
Apdrer rizzo Piecolo. 32324 I 


fRicorche di appartamenti, botregne 
e magazzini 

sent. 20 la paroia. Minimo Ti 2= ni 

RTAMENTI ammobigliati anche stagione 


lazza Borsa, £ 
43696 1 


cina in via Acquedotto, co 
Je, più Dipsol 


APPA 
cerca Agenzia Stamba, 


|. | ASPARTAMENTO da due stanze in poi, adque, 


e possibilmente luce elettrica, cercasi im- 
Terge 
2278 Li 


28, 
Offerte: Umberto Moi 


mediatamente, 
ste0. 


APPARTAMENTO vuoto. 0, ammobigliato, coni: t 
gi soli cecano. Dirigere offerte: Musavia, via 
Trento 2. 32368 Ia 


STANZA ammobiliata, pulitissima, vista mare, 
paraggi Paolo Veronese, offro. Indirizzo ci pe 
CO!0. 


AGFARTAMENTO 68 stanze cercasi qualungue 
posizione. Scrivere offerte «Uasella postale 49, 
enecursale Piazza della Borsa» 43690_Li 


ÈRAGAIIO 16-22 anni, cercasi da grando Società 
quale ap: Offerte con refe 


STANZA ammobiliata, ingresso libero, 
rontamente. Via Toricelli 4, 
ROM 


pprendista cameri 
renzo 6 egteso sub «Cameriere Il» Piecolo, 
32964 -D 


T E, duo 
con cucina, d’affittare, Ind 


QUARTIERE due 0 tre camere, anche vuote, 
completamente indipendenti, vicinanze centro, 
i fine mese. Dirigere FECE de; 


|3imo d'Azeglio 25. 


RADICAL, l'unico distruttore delle cimeli 


dro- 
gherta Cillia, Via Roma 20, (e) 


x 
STABILE città vendesi, occasione, ottime condi 
zioni; adatto per garage. Informazioni Corso Yi 
E. ILL 17, piano II, dalle 3-6 pomeridiane, 32360 Pi 
A. Chi abbisogna stanze, appartamenti mobi 
Jiati, magazzini, negozi si rivolga Ageng i) 
ba, Pi Ba Q.03IL 43686 
VILLEGGIATURA per siudenti e scolari al cad. 
stello di Moccò (Borst); 20 minuti di ferrovia) 
da Trieste, Apertura glovedì 15, corr. Luogo. im 
cantevole, saluberrimo, igienico, comodo. Gli all 
lievi verranno preparati agli osami di ammi 
sione e riparazione da professori diplomati. Dif, 
sciplina severa ma paterna. Vitto sano, abbontà sere», il 
dante e variato. Giuochi all'aperto. Gite netdesse nel 
dintorni su asinelli. Deatrino. La direzione didatà è F 
fica è stata affidata al dott. prof. Francesc0 dai } 
Giordano dell'Istituto letterario di Palermo, Pe tone da 
le iscrizioni ed eventuali schiarimenti rivolger4 
si Corso Vitt. Eman. 45 850 


DDIODDIIIDDIDDI 


è l’anno 
ttizia qu 
Figuria 
Fiume, 
Mamoru 
Brno ita) 
Umana, - 


" CALZATURE 
| Fabbrica Italiana 


Prodotti Brilli, 


AGENZIA DI TRIESTE 


SEDIE curvate un vagone, tino Mundns, vendon: 
sia prezzo molto conveniente, Rivolgersi Si 


giorni mi sono giunti. 
Milano, una partita di 


& 


Mi pregio portare a: conoscenza degli intèressati che in, questi 
Î dalla mia rappresentata A. Avirovio 6 G. + 


Rag. Ferruccio Inconirera, via Tiziano Vecellio 1 


VIA DEL TORO N. 10" 
Telefono st72 la come 


0 ma 

ù blitiche 
traged 
A ques 


) rrcmzoi enie 1% 

e di dl Ù Î EI 
con paralume in seta e «cretone» + SÌ gua, 

. Î è 
Oltre al ricco assortimento di lampade (N. 11 tipi) _e quello dei le gu 
paralumi (N. 30 tipi), ho ricevuto pure dei TRASFORMATORI a bassa Ma, su 
iensione per suonerie da 5 - 10 - 15 W., SUONERIE ELETTRICHE (18 T 
tipi), LAMPADINE «Mignon», e PULSANTI E BERRETTE per suono per rag 
rie, Tanto i campioni che la merce sono visibili noi mio magazzino, RI dany 
erare Fi 


Svolge 
rezza v 
Fiume 
Utt'altro 


arsi.a mangiar so 
distanza da Anto 
‘ola al giovane, 
di 


Major dovette rassegn 
lo, quantunque a poca 
aio; ma non rivolse una paro! | 
il quale frattanto ardeva d’'impazienza 
‘trovarsi sdlo coll'ispettore. Ù 
‘Major sbrigò il suo asciolvero colla rapi- 
Îita che glì era abituale a Parigi: poi feco 
un giretto agli uffici dell'albergo, dove rac 
colso le informazioni che, desiderava; sep- 
‘pe così dov'erano situate la camera sua © 
quella d’Antonio, specialmente in rappor 


Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


di cui si era caricato @ Parigi all'ultimo 
momento, sembrò non si desse alcun pen 
siero; quelle scatole e quegli involti, pro- 
babilmente, mon erano li che per pura ap 


parenza.. 

Dopo un'ora suonò ed ordinò uno di quei 
cocktail complicati, di cui gli americani 
hanno il segreto, o si fecò portare anche si- 
gati; era strano che Major, il quale non 
fumava, fosse stato, preso; improvvisamente 
dalla voglia d’assaporare un avana 0 due; 
comunque sembrava che ogli s'apparecchias- 
se a gustar le delizie della ‘imdigena bevan= 
da e d'una meditazione solitaria, prima di 
soddisfaro al bisogno del sonno, che sì ma+ 
nifostava con ripetuti sbadigli. 

Prima di mandar via il cameriere, co 
inandò un bagno per l'indomani mattina 
alle dieci; ciò stupì il domestico, che ve 
deva sempre i forestieri procedere alle a- 
bluzioni di stretta igiene appena arrivati 


poi acceso un sigaro, me trasse qualche. boe- 
cata sufficionte a spandere l’odore di ta- 
bacco nélla staniza quindi mandò il londres 
a tener compagnia al cocktail. 


si levò le scampe e callzò un 


(Ciò fatto, 
î suole di feltro, ar, 


paio di pantofole dalle 
prì l’uscio della camera, esaminò attenta» 
mente il corridoio, passò davanti l’uscio. di 
Dupuis e mon si fermò che davanti a quel 
lo d’Antonio, che aperse colla furia che si 
può immaginare. 

Un giro di chiave è i due uomini pote 
vano, finalmente, stringersi la mano, di- 
scorrere senza soggezione, senza la paura di 
essere spiati, ascoltati e traditi, 
Le prime parole di Antonio furono: 
— ra ben desso, nevvero? 

— Infatti si può scommettere cento con- 


— Se lo sapevo?... Siamo saliti assieme. 


— Vi ha detto ciò che ha fatto al 
l'Havre? È 

— Sì, ha avuto campo di raccontarmi 
tutto. x 


E perchè ha «fatto finta di tornar 2 


ue 
Per far perdere lo suo traccie a qual 
cuno. Confessate che c'è riuscito bene, 
— Ma nessuno pedinada Vauvert, Îo 
credo. 
— Che ne, sapete voi? 
chi mai, allora? . 
— Non avete osservato nulla attorno a 
voi? 
— Nulla part 
Ca Non v'è successo niente lungo il viag- 


gio? % » 
— Niente... Ah! si... all’Havre.... la sto- 


Pa 


tro uno che il nostro ladro è quegli che 
avete veduto prima sull'«Ems» al momento 
dello sbarco; poi sul tram che andava a 
Broadway. 

— Ma perchè non arrestarlo: subito, al 
lora? | 

Con quel fino sorriso, che rendeva così 
simpatica la sua @nengica fisonomia, Major 
Tisposo: i 
che avete detto. 

— E’ vero, — disse, dopo 
sa, Antonio — avete ragione... 
metter la mano addosso ad una 


modo arriverete 2 5 
di quella canaglia, 
— Vedremo 2 suo tempo. 


o levarsi la mattina di buonissima ora. 
Classificò subito il signor Juste Policarpo; 
nella categoria dei pigroni., . 


to a quella di Dupuis. 
Salito nella propria stanza, no 
la valigia; in quanto ai numerosi 


mon disfece 
bagagli, 


Appena rimasto nuovamonte ‘solo, Major 
| prese il suo cocktail 


@ lo versò sul-focolare; 


ne mani, poichè 


Vogliate riflettere un momento su ciò 


uma breve pau- 
Non si può 

ersona ‘in 
base a semplici presunzioni... Ma ‘in che 
tabilire la colpevolezza 


Egli è in buo- 
Vauvert lo segne e v'as 


ria della mia borsa smarrita e poi ritro- 
vata. 
— Toh! raccontatemil... 
: Antonio fece a Major il racconto del suo 
viaggio con Dupuis, viaggio di cui il letto 
re conosce i particolari. 
‘apisco — fece l'ispettore. — Si è 
frugato nella vostra borsa. 
— Impossibilo. Avevo la chiave io. 
Major si mise a ridere. 
che vostro padre, mi rammento, 


Guardatevene bene. 
— Non ci capisco più mulla. 
— Comprendereto a suo tempo. Rimane: 
te sempre con lui nei migliori rapporti... 
anzi, ancora meglio, andato dove vi di 
— (Credete che mi proponga d’accomp 
gnarlo rel suo viaggio? 
— N'è capacissimo... E° 
quell’uomo! 

— Ah! Fignratevi... infatti io non sono 
fisionomista... figuratevi che nel treno, pal 
tendo da Parigi, in sulle prime, avevo credu- 
to che foste voi... 

— E un particolare buono da ritenersi c0- 
desto... Anche Vanvert m'ha detto la stesso 
cosa... Ma la rassomiglianza è così forte da 
poter. esserò scambiati l’un con l’altro? 

— Al primo momento, si... ma guardando 
bene... Però, se voi ci mettesto qualcosa del 
vostro... URRA 

—. Grazie! — feco gaiamente Major. — 
Guardate un po’... io rassomiglio al signor 
Dupuis... Non so davvero, s'î0 debba ralle- 
grarmi di siffatta tassomiglianza... 

Stette un istante sopra pensiero, pol Ti- 
prese: ; 

— Riassumiamo,.. Bisogna assolutamente 
che non ci si veda assieme... Il signor Du- 
puis, ch'è uscito, è capacissimo di tornare 
all'albergo prima dell'ora che ha detto... 


ne 


tanto gentile 


non aveva lasciato la chiave nella toppa del 
suo studio, quando è stato derubato con 
tanta audacia ed in così strana maniera. 
Antonio rimase un momento a bocca a- 
perta., —. : 
— Avete ragione, 
te sempre ragione... 


— disse poscia — ave 
Allora voi diffidate del 


‘sicuro che non lo perderà di vista. signor Dupuis. _ È s 
“— Lo sapevate che Vauvert si trovava|, — To diffido di tutti. | “0 
sull'«Bms»n?. È È — Devo evitarlo d'or innanzi? 


Ecco, dunque, come stanno le cose; il ladro 
ci è noto e quest'era l'essenziale; questo ri- 
ultato l'abbiamo... Colui è arrivato all’Ha- 
vre prima di noi ed è stato notato dal ser- 
vizio di vigilanza della stazione... Vauvert 
n’ha avuta lla prova, ‘comunicando le indica- 


Unciasse 
' autone 
Necess 


to in quest’affare.. 
saremo più forti. 

Antonio aveva un’altra. domanda 
labbra. 

— Potrei scrivere a Parigi? 
Major. 1 

— Mail A nessun costol,.. Comprendo chef 
la sia dura, ma avrote notizie più tardi. 
proposito, avete raccomandato almeno 


non vi sì scriva , 3 
Ma una lettera spedita di L 
i 


— Questo, SÌ. 
Nè lettere, nè 


— chiese 


; Ariver 
qua a Parigi. i. 

— No, niente, vi dico... 
legrammi. 

— E voi? 0 

— Anch'io sarò per qualche tempo isolati 
da Parigi... Ma avremo abbastanza da fard 
distrarci, non ne dubitate... E poi leg 


ale con 
» rienty 
esteri, 


per Ò p ri i 

gete i giornali... Per ‘adesso, dormite, rip”E tratta 
satevi... Se ho qualcosa da comunicarvi, s&%lasse 
rò trovarno il mezzo... Buona ‘nottel..; {liana 


omani fate quel che vi piacerà, pure 
fiate qua alle ore della colazione e d 


TaAnzo. 5 x ; i 
. E con un’energica stretta di mano i du@ 
uomini sì separarono, 


Esso è 
Rultiplo 
SsÌ, 


zioni avute da Chiar-di-Luna... Adesso non 
‘i tratta più che di seguirlo e cogliere il 
‘momento di fargli restituire già ha 
‘preso, ; 


rl 


